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La sedala è aperta ai tocco. 
massa-mi, segretario, legge il processo verbale delle due 

tornale del giorno antecedente, che è approvato. 
cus&iucci, segretario, espone il seguente sunto di pe-

tizioni : 
8184. D'Apice Domenico, ex-generale toscano , domanda 

di essere riammesso nell'esercito, dai quale venne espulso 
dalla Commissione governativa di Firenze del 1848. 

8165. I segretari comunali e i medici condotti della pro-
vi nc i a lucchese fanno atto d i piena adesione alla petizione 

7822, sporta dal segretario del gonfaloniere di Siena. 
8166. Gl'impiegati della ricevitoria generale di Bari recla-

mano contro la ritenuta del decimo sopra i loro stipendi dal 
8 maggio 1850 ad oggi, e chiedono la restituzione di tale 
somma. 

8167. Astorino Pasquale , già sottotenente nel 32° reggi-
mento fanteria, fa istanza per essere riammesso in servizio, 
e subordinatamente chiede un impiego od un sussidio. 

8168. Belli Luigi, già custode della biblioteca nazionale in 
Napoli, si lagna per essere stato privato dal ministro della 
istruzione pubblica della pensione accordatagli con decreto 
23 febbraio 1861. 

8169. Beìliazzi Antonio e Giova Federico, di Napoli, appal-
tatori militari, reclamano lì pagamento di somme loro ri-
spettivamente dovute. 

8170. La Giunta municipale di Botlicino-Sera, provincia di 
Brescia, domanda che, a termini dell'articolo 345 della legge 
13 novembre 1859 sull'istruzione pubblica, venga corrispo-
sto l'annuo sussidio di lire 375 33 che mancherebbero a com-
piere la somma prescritta per titolo di onorario ai maestri e 
maestre di quel comune. 

8171. Baretta Raffaele, da Palermo, già addetto al corpo di 
amministrazione d'artiglieria , chiede di essere provvisto di 
pensione. 

8172. Il Consiglio comunale di Bollita, provincia dì Basili-
cata, reclama contro la deliberazione dell'autorità provin-
ciale diretta ad impedire il dissodamento e la coltivazione di 
un terreno demaniale. 

8173. Il sindaco di Tremosine, provincia di Brescia, tras-
mette una petizione di quell'esattore Milesi Antonio per otte-
nere, in via speciale, prolungazione del diritto privilegiato 
per la riscossione dei crediti arretrati dipendenti da pubbli-
che imposte. 

8174. Santini Giuseppe, impiegato nel collegio convitto 
d'Ivrea, sottopone al giudizio della Camera due proposte di 
legge dirette a produrre un annuo benefìzio a favore dell'ar-
mamento nazionale, nella fiducia che sieno sollecitamente 
prese in considerazione. 

ATTI BMESI. 

precideste Vennero presentati i seguenti omaggi : 
Dal deputato Possenti, di 350 esemplari di un opuscolo 

intitolato : La ferrovia Gallarate-Sesto-Calende alla seduta 
della Camera dei deputati del giorno 15 marzo Con-
siderazioni. 

Da! canonico Pietro Terenzio di Pavia, di due esemplari 
di un suo scritto che ha per titolo : Notizie della vita e 
delle opere del professore Cesare Ferrari. 
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TERIEICASKION E »A ©N'EIÌESEIONE. 

PHESIDMTE. Il deputato De Donno ha la parola per 
riferire sopra un'elezione. 

©E UOMO, relatore. Ho l'onore di riferire alla Camera 
sulla elezione del collegio di Montecorvino-Rovella. 

Questo collegio è composto di tre sezioni : Montecorvino, 
Eboli e San Cipriano ; conta iscritti 675 elettori. Di questi 
nella prima votazione intervennero 316, i cui voti si ripar-
tirono nel modo seguente: Budetta Pasquale ebbe voti 80, 
Della Monica Federico 75, Petrone Francesco 72, Mirabella 
Giuseppe 30, Ruggiero Ruggiero 21, Origlia Alfonso 21; 
18 voti andarono dispersi, e U nulli. 

Niuno dei candidati avendo ottenuto Sa maggioranza vo-
luta dalla legge, fu proclamato il ballottaggio tra i signori 
Budetta Pasquale e Della Monica Federico. 

Nel giorno del ballottaggio i votanti furono 542, i di cui 
voti furono divisi così : 208 furono dati a Budetta Pasquale 
e 129 a Della Monica Federico. 

Avendo il signor Budetta Pasquale ottenuta la maggio-
ranza dei suffragi su! competitore Della Monica Federico, 
venne proclamato deputato del collegio di Montecorvino. 

Niuna opposizione fu prodotta nei rispettivi verbali ; ed è 
per ciò che ho l'onore di domandare, in nome del IX ufficio, 
la convalidazione della nomina del signor Budetta Pasquale 
a deputato del collegio di Montecorvino. 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni s'intende-
ranno approvate le conclusioni dell'ufficio IX per la conferma 
di questa elezione. 

(Sono approvate. ) 

DISCUSSIONE DEIIFTO SCHEMA. »1 IIECICI E 
PER IÌE TASS23 IPOTECARIE . 

PRESUMENTE. L'ordine del giorno porta in discussione il * 
progetto di legge sulle tasse ipotecarie. 

Si darà lettura del progetto di legge. 
RESTEIÌM, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Prima della lettura? 
RESTEMLI , relatore. Si vuol fare la lettura di tutto il 

progetto? 
PRESIDENTE. Veramente, essendo la relazione distri-

buita da vari giorni, se la Camera crede, si potrebbe rispar-
miare di leggere il progetto. 

Voci. Sì ! sì ! 
PRESIDENTE. La discussione generale è aperta. 
Il deputato Restelli ha la parola. 
RESTKIÌ IJI, relatore. Mi riservo di parlare nella discus-

sione degli articoli. 
PRESIDENTE. Se niuno domanda la parola, si passerà 

alla discussione degli articoli. 
(La Camera passa alla discussione degli articoli. ) 
« Art. i. È stabilita una tassa sopra le iscrizioni e prenota-

zioni e sopra le trascrizioni, nonché sopra tutti gli annoia-
menti che si fanno nei pubblici registri delle ipoteche. La 
tassa è proporzionale o fissa. » 

(È approvato.) 
« Art. 2. La tassa proporzionale si applica alle iscrizioni e 

prenotazioni di ipoteche per somma determinata, anche se 
prese a modo di soppegno, in ragione di centesimi 28 per 
ogni cento lire di somma iscritta ; e si applica pure alle rin-

novazioni ed ai subingressi o surrogazioni ipotecarie in ra-
gione di centesimi iS per ogni cento lire della somma cui si 
riferisce ia rinnovazione od il subingresso. » 

RESTEIII.1, relatore. La Commissione, d'accordo col Mini-
stero, propone di portare la tassa proporzionale di cui è detto 
in quest'articolo da 25 centesimi a 50. 

Il motivo di questa aggiunta sta in questo, che la Commis-
sione, pure d'accordo col Ministero, propone, come si vedrà 
in appresso, che siano tolte alcune tasse di emolumento che 
vengono pagate ai conservatori delle ipoteche. Togliendosi 
questi emolumenti ai conservatori, è necessario che l'erario 
in qualche altro modo li indennizzi. Ora per porre l'erario in 
grado di dare questi compensi senza danno delle finanze dello 
Stato, la Commissione, ripeto, d'accordo col Governo, propone 
che la tassa proporzionale da 28 venga portata a 50 centesimi 
per ogni 100 lire di somma iscritta. 

GÌDDA. Mi pare che per la parità di trattamento in linea 
finanziaria occorrerebbe che le rinnovazioni ipotecarie fos-
sero a periodi eguali. 

Domanderei in proposito che cosa intende di fare il Governo 
sulle rinnovazioni ipotecarie, perchè noi non abbiamo in ora 
una legge che obblighi a rinnovare le ipoteche a termini 
eguali, e quindi questo articolo di legge non viene a stabi-
lire la parità di trattamento. 

RESTEIÌIÌI, relatore. L'osservazione fatta dall'onorevole 
mio amico Gadda è giusta in sé, ma per ora non par mi possa 
essere reclamato un provvedimento speciale, in quanto che, 
se è vero da una parte che nelle diverse provincie del regno 
vi siano periodi diversi entro i quali debbano essere rinno-
vate le iscrizionî  è vero altresì che fino alla unificazione del 
sistema ipotecario in tutto lo Stato dobbiamo tollerare gli 
effetti di questa, del resto non riflessibile disuguaglianza ; nè 
vale il prezzo dell'opera, che ora provvediamo a toglierla, 
mentre poi i! provvedervi ci condurrebbe sempre a non rag-
giungere intiero lo scopo. 

Io spero che l'onorevole Gadda si troverà appagato di que-
ste dichiarazioni. 

PRESIDENTE. Il deputato Gadda ha facoltà di parlare. 
GÌDDI , Io non ho fatto una proposizione, ho domandato 

soltanto schiarimenti. Siccome vi sono termini diversi per 
le rinnovazioni ipotecarie, se fosse stato presente il mini-
stro di grazia e giustizia, avrei desiderato in proposito di 
conoscere quale sia la sua intenzione. Quanto alle spiega-
zioni datemi dall'onorevole relatore sono più che soddisfa-
centi per la discussione attuale, 

PRESIDENTE. Il deputato Massari ha facoltà di parlare. 
MASSARI. Vorrei che l'onorevole commissario regio od 

il ministro delle finanze o l'onorevole relatore avessero la 
compiacenza di spiegarmi che cosa si intende in quest'arti-
colo colla parola suppegno. Siccome la legge deve essere ap-
plicata a tutte le parti d'Italia, così mi pare che sia indispen-
sabile di precisare il senso di quella parola, affinchè tutti la 
intendano. 

RESTEIÌM 3 relatore. Darò all'onorevole Massari una 
spiegazione intorno alla parola suppegno. 

Dalia legislazione vigente nelle provincie lombarde è am-
messo-che chi ha un credito ipotecario possa assoggettarlo a 
pegno a favore di un proprio creditore. Questa costituzione 
di pegno si chiama suppegno. Ora, essendo giusto di assi-
milare l'iscrizione di suppegno all'iscrizione ordinaria che 
sì prende direttamente sopra uno stabile, era necessario 
contemplare anche codesta iscrizione, onde non ¡sfuggisse 
alla dovuta tassa. 

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di parlare, s'intenderà 
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approvato l'articolo colla modificazione proposta dalla Com-
missione d'accordo col Ministero, colla quale si stabiliscono 
30 centesimi invece di 25. 

MIMEHEWIS.IL Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di. parlare. 
M I K E R T I S I . Trovo qui all'articol o 2 che la Commissione 

aumentò di cinque centesimi la tassa da applicarsi alle rinno-
vazioni ed ai subingressi o surrogazioni ipotecarie. 

Io non so darmi ragione di questo aumento, a meno che 
non sia per aumentare lo stipendio ai conservatori. Dal mo-
mento che il Governo adottò e prepose una misura che cre-
dette equa, non so per qual considerazione la Commissione, 
dopo aver ritenuta ìa tassa proposta dal Ministero di cente-
simi 25 per ogni cento lire di somma iscritta, quanto alle 
iscrizioni e prenotazioni d'ipoteche, abbia poi voluto portare 
a 50 centesimi la tassa che il Governo aveva fissato in cente-
simi 23, onde impinguare così i conservatori. 

Pregherei quindi la Camera a stare a ciò che il Governo 
propose, senza ammettere quest'aggiunta di centesimi cinque 
alia proposta ministeriale di centesimi venticinque , misura 
che io credo studiata e meditata, se fu proposta. 

P R E S I DE N T E . Il regio commissario ha facoltà di parlare. 
XM7CH&QUÉ, commissario regio. Non è per avvantaggiare 

i conservatori delle ipoteche che si propone l'aumento dei 
cinque centesimi, ma perchè il Governo, con quello che ri-
trarr à da quest'aumento, possa dare un conveniente com-
penso ai medesimi. D'altronde non sarà questo generalmente 
un aggravio pei contribuenti, perchè essi non avranno da 
corrispondere emolumenti ai conservatori per gli atti che 
vengono tassati colla presente legge a favor del tesoro. Inol-
tre ha già osservato il relatore della Commissione che l'au-
mento proposto sta di fronte anche ad altro vantaggio che si 
ha in meate di procurare ai contribuenti, quello cioè d'esen-
tare i registri ipotecari dalla tassa di bollo. 

P R E S I D E N T E . Il deputato Minervini ha la parola. 
M I N E R V I N I . Per me non posso ritenere che sulla spe-

ranza di un utile futuro si metta una graveyta presente. Io 
aveva detto che i cinque centesimi forse si erano messi per 
aumentare ai conservatori un aumento di retribuzione, e 
questo dissi non perchè lo avessi da me pur immaginato, ma 
perchè la Commissione pareva che così ragionasse sostenendo 
questa tassa. 

Oltre alle ragioni per le quali io mi oppongo a questo au-
mento, fuori il progetto ministeriale approvato e consentito 
dalia Commissione, e così presentato ai voti della Camera, 
mi permetto osservare che una legge di tassa studiata dal 
Ministero, ritenuta dalla Commissione, e che poi dall'istessa 
Commissione, con l'adesione del Governo, si venga aumen-
tando ora innanzi alia Camera e nel momento della discus-
sione, raccomandi poco il potere e la Commissione, e farebbe 
poca buona impressione nel popolo anche verso la Camera, 
se non opponesse a questo metodo la sua autorità nella di-
scussione. 

Ma, ora che noi stiamo discutendo queste tasse qui in pub-
blico, in faccia al paese, pare a me che una proposta del Mi-
nistero si debba ritenere come una cosa seria, e cosa seria 
sia pure da stimarsi io studio della Commissione, ed egredire 
per aumentare fosse opera poco commendevole e poco pru-
dente ed impopolarissima. 

Io quindi credo che si debba mantenere l'articol o quale fu 
proposto dal Ministèro, anziché approvato dalla Commissione, 
e non tenersi ragioni dell'aumento che or1« qui la Commis-
sione propone. Quando poi quei vantaggi che ônorevole 
relatore annunzia saranno realmente dati ai contribuenti, 

allora si vedrà che sia da fare; ma il dire: pagate e poi spe-
rate, io credo non sia il miglior mezzo di acquistare popola-
rità ed agire seriamente. 

Queste osservazioni io sottometto alla saviezza della Ca-
mera, persuaso che vorrà far loro buon viso. 

P R E S I D E N T E . Il relatore ha facoltà di parlare. 
R EST EI I IJ I, relatore. Io convengo coìl'onorevole preo-

pinante che quando si fa la proposta di aumentare le impo-
ste non si raccolga popolarità ; ma io credo che quando fac-
ciamo le leggi non dobbiamo preoccuparci dell'aura popo-
lare. 

Quindi io non mi preoccupo punto dell'effetto popolare 
qualunque siasi che potrà produrre l'aumento d'imposta del 
quale si tratta. 

Questo aumento del resto è perfettamente giustificato, 
e ne ripeterò la ragione, postochè è d'uopo dire che io non 
mi sia abbastanza chiaramente espresso quando or ora la ho 
esposta alla Camera. La vera ragione si è che, siccome to-
gliamo ai conservatori delle ipoteche degli emolumenti che 
prima ricevevano, e siccome è giusto che abbia l'erari o a 
compensarli di quanto loro togliamo, così, ad evitare il 
danno che altrimenti deriverebbe alle finanze, la Commis-
sione ed il Ministero si sono indotti a proporre l'irrilevant e 
aumento delle tasse di cui ora trattiamo. Se noi poniamo a 
paragone il progetto così emendato dalla Commissione col 
progetto ministeriale, vediamo che in conclusione siamo 
quasi a parità di condizioni ; abbiamo aggiunto da una parte 
ciò che abbiamo tolto dall'altra. Quindi, secondo me, non è 
nemmeno esatto di dire che abbiamo voluto render la legge 
più grave pel contribuente di quello che l'avesse proposta il 
Ministero. 

DI siiKCO, Chiedo di parlare. 
Avrei bisogno di qualche schiarimento. 
Mentre da un lato si aggiungono cinque centesimi per 

compensare ciò che si toglie ai conservatori, dall'altr o lato 
trovo che l'ultimo articolo di questo disegno di legge dice 
precisamente che ai conservatóri nulla si toglie. 

R EST EMA I , relatore, Forse uno schiarimento dato su-
bito potrà togliere di mezzo qualunque equivoco. 

È vero che nell'articolo 22 della Commissione si dice es-
pressamente che gli emolumenti dei conservatori sono con-
servati, ma quando saremo giunti a codesto articolo la Com-
missione ne proporrà la modificazione in modo da non con-
traddir e all'aumento della tassa proporzionale proposto al-
l'articol o 2. 

D I N & R C O . Quando è così non insisto. 
P R E S I DE N T E II deputato Minervini propone la tassa di 

25 centesimi invece di quella di 30 centesimi che la Commis-
sione propone. 

Pongo a partito questo emendamento del deputato Miner-
vini. 

(Non è approvato.) 
Pongo a partito l'articol o della Commissione. 
(È approvato.) 
« Art . 3. La tassa fissa di due lire si applica alle iscrizioni 

od annoiamenti per le postergazioni o cessioni éi priorit à o 
di ordine ipotecario, per le cancellazioni o radiazioni, per le 
riduzioni delie ipoteche e per gli atti interruttiv i di pre-
scrizione. E si applica pure alle iscrizioni prese senza de-
terminazione di somma ed a qualunque altra iscrizione ed 
annoiamento non contemplati nell'articolo antecedente. » 

piROM. Chiedo di parlare. 
Desidererei uno schiarimento dalla Commissione o dal re-

gio commissario; vorrei cioè sapere a quali atti interriti" 
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tivi di prescrizione s 'applicherà l'ar ticolo 3 che ora si s ia 
per  votare. * 

DIICHOQUÉ , commissario regio. Si tratta di tut ti quegli 
atti inte r rutt ivi di prescrizione r iconosciuti dalle diverse  
legis lazioni che vigono ne lle diverse provincia, e dei quali 
le leggi stesse ordinano che sia preso annoiamento nei re-
gis tri de lle ipoteche. 

PIROKI . Sono soddis fatto di questa dichiarazione, e non 
faccio altra osservazione. 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, l'ar ticolo 
s 'intenderà approvato. 

(È approvato.) 
TONEEÌMÌI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Su ll ' a r t ic o lo 3? 

TOKEMìI. No, sull'ar ticolo 4. 
PRESIDENTE. Allor a aspetti che lo legga. 
« Art . U. È dovuta la tassa fissa di lir e tre per  le trascri-

zioni di a tti e contratti por tanti mutazioni di propr ie tà im-
mobili. » 

I! deputato Tonelli ha la parola. 
TONEEIIÌI. Quando si discuteva la legge sulla tassa di 

bollo, io faceva osservare alla Camera che le piccole contrat-
tazioni venivano eccessivamente aggravate dal parificarle  
ne lle spese, sia per  bollo, sia per  regis tro, sia per  le altre  
accessorie, ai contratti di un valore più alto. 

Mi pare anehe qui che la tassa fissa di lir e tVe per  ciascun 
contratto, trattandosi di contratti di 100, 200, ZOO lire , sia 
troppo alta. Mi sembrerebbe quindi che si dovesse tenere una 
specie di carico, dire i, quasi proporzionale, e proporrei che  
al di là de lle lir e 500 fosse applicata la tassa de lle lir e 3, 
che dalle 300 alle 500 fosse s tabilita la tassa di lir e 2, che  
per  i contratti infe r iori ai mer ito di lir e 300 fosse applicata 
la tassa di 1 lir a ; pe rchè, come faceva r ifle tte re altra volta, 
le piccole contrattazioni, ne ll'Ita lia nos tra, dove la propr ie tà 
è immensamente frazionata, vengono ad essere aggravate  
eccessivamente, e dal calcolo che feci allora il péso si eleve-
rebbe al 15 ed in a lcuni casi al 20 per  100. 

Propongo quindi questa r iduzione. 
PRESIDENTE. Il  deputato Tone lli propone che, invece  

de lla redazione de lla Commiss ione, sia de tto: 

a È dovuta una tassa fissa per  le trascr izioni di atti e con-
tratti por tanti mutazione di propr ie tà immobile, ne lle se-
guenti proporzioni : 

« Di lir e i pei contratti infe r iori alle 300 lire . 
« Di lir e 2 dalle 300 alle 500 lire . 
« Di lir e 3 per  le somme super iori alle lir e 500. » 
DVCHOQVTÉ, commissario regio. Il Governo non crede che  

si debba entrare in un terzo modo di tassazione oltre i due  
proposti col disegno di legge. Questa legge, in corrispondenza 
a que lla del regis tro, che è la legge normale ne lla mate r ia, 
non riconosce che dir it t i fis s i o dir it t i proporzionali. La gra-
dualità dei dir it t i sarebbe una terza condizióne, di cui non 
mi pare che r icorra qui la ragione. È vero che i piccoli con-
tratti saranno in qualche modo più aggravati, ma bisogna 
considerare che, quando si tratta di dir it t i fis s i, la ragione  
de lla tassa è piuttos to la corresponsione di un servizio che  
non un'impos ta propr iamente tale. 

Or a, siccome l'e ntità de ll'operazione amminis trativa che  
si vuol corrisposta è eguale tanto che si tratti di un contratto 
di gran valore, quanto di un contratto di piccolo valore, io 
credo che si debba per  questo lasciare la tassa come oggi è 
ed accettare le conseguenze naturali dei fatti umani o, dirò 
meglio, di que lla necessità economica che per  certi effetti fa 
essere i grossi capitali in miglior  condizione dei piccoli. 

PRESIDENTE. Faccio osservare al deputato Tonelii che, 
quando il  suo emendamento fosse accettato, bisognerebbe  
forse trasportare ques t'ar ticolo, perchè evidentemente g li 
ar ticoli 3 e ti trattano de lla lassa fissa, e poi gli ar ticoli 5 e 6 
ed i seguenti de lla proporzionale. 

Ora s iccome, a tenore de lla proposta de ll'onorevole To-
ne lli, la tassa di cui si par la, invece di essere fissa, divente-
rebbe proporzionale, converrebbe che si trovasse un luogo 
opportuno per  collocarla. 

Premesse queste osservazioni di semplice metodo, do fa-
coltà di par lare al deputato Tone lli. 

T ONEiiiii . Io credo che la mia proposta sia l'applicazione  
di una tassa fissa, perchè s tabilita per  de te rminate quant ità, 
in de te rminata mis ura, senza r iguardo ad una ar itmetica 
proporzione. 

Quanto al collocamento de ll'ar ticolo non avrei nessuna 
difficolt à a consentirne il trasporto. 

A que llo poi che osservava il commissario regio io avrei 
da replicare che, come è vero che la tassa rappresenta la 
mercede di un servizio, egli è vero altresì che le tasse bi-
sogna anche proporzionar le alia forza di chi le deve pagare, 
e un senso d'ingius tizia voi proverete udendo tassata di 
lir e 3 la trascrizione di un contratto di 100 lir e egualmente  
che que lla di un contratto di lir e 100,000. 

T ONEii&o . Domando la parola. 
T ONEiiM. Quindi senza allungarmi in maggiore discus-

sione io ins is to perchè si porti la chiesta modificazione, onde  
non aggravare tanto le piccole contrattazioni; il  che torna 
indire ttamente a danno de lle finanze , in quanto che si dimi-
nuiranno colle piccole contrattazioni anche i prodotti del-
l'e rar io. 

Io ins is to quindi perchè sia accettata la mia proposta. 
PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Tonello. 
T OWEiiiiO. Io ho domandato la parola per  dare uno schia-

r imento alla Camera re lativamente a ques t'ar ticolo, che pro-
babilmente tenderà ad abbreviare la discussione che fu sol-
levata dall'onorevole Tone lli. 

Quest'articolo propriamente non è che trans itor io, perchè, 
a te rmini del nuovo progetto di legge sulle tasse di regis tro, 
per  la trascrizione di atti e di contratti por tanti mutazioni di 
proprie tà immobiliare non si pagherà più verun dir it to pro-
porzionale. 

Ques t'articolo, come diceva, non sarà che trans itor io e  
riguarderà unicamente gli atti e contratti por tanti mutazione  
di propr ie tà s tipulati pr ima de ll'attivazione de lla nuova legge  
sul regis tro, e pei quali non sia stata pagata la tassa gius ta 
la legge ante r iore. 

Come vede il s ignor  Tone lli, questi casi saranno rar iss imi, 
e l'e ffe tto di ques t'articolo non dure rà che per  breviss imo 
tempo ; quindi mi pare che non occorra prolungare più ol-
tre questa discuss ione, la quale non è che di poca impor-
tanza. 

TONEMII, Die tro le spiegazioni testé date dall'onorevole  
deputato Tone llo, il quale assicurava come ques t'articolo non 
deve essere che trans itor io, io s icuramente non voglio occu-
pare maggiormente la Camera a questo r iguardo, pe rciò r i-
t ir o la mia proposta. 

PRESIDENTE. 11 deputato Tone lli non ins is tendo sulla 
sua propos ta, l'ar ticolo di cui si tratta s 'intende approvato. 

DI MARCO.«Domando di par lare. 
PRESIDENTE. Ha la p a r o la. 

DI MARCO. Io credeva che non si parlasse di articolo 
trans itor io, ma di un articolo de finitivo. Il testo del progetto 
è troppo chiaro per  dubitare che la tassa venisse pagata 
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sui contratti di ogni tempo. Del resto, se altro è il pensiero 
della Commissione , bisognerebbe che fosse chiaramente 
espresso, poiché non credo che saranno sufficienti le parole 
di uno dei relatori quando si tratterà di dare esecuzione alla 
legge. 

Dunque, se la Camera crede di votare l'articolo nel senso 
che la Commissione intende, che cioè questa tassa fissa si pa-
ghi sopra i contratti stipulati in un certo periodo, è indispen-
sabile che ciò sia detto espressamente. 

r es t emi, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al signor relatore. 
restemm, relatore. Io credo che sia dovuta una spie-

gazione maggiore relativamente a quest'argomento. 
Richiamando le disposizioni che esistono nella legge di re-

gistro, osservo che dalla di lei attivazione non si pagherà 
più tassa proporzionale sulle trascrizioni, in quanto che gli 
atti trasmessivi di proprietà saranno soggetti a questa tassa 
proporzionale. 

In questo caso era giusto di stabilire che le trascrizioni 
non avrebbero pagato, in forza della legge attuale, che la 
tassa fissa. 

Siccome però, trattandosi di atti che stipulati prima del-
l'attivazione della legge sul registro non avessero pagato una 
tassa proporzionale, è detto nella legge stessa che la loro 
trascrizione sarebbe soggetta alla tassa proporzionale, dive-
niva razionale lo stabilire in questa legge che discutiamo che 
non dovessero nemmeno pagare la tassa fissa quelle trascri-
zioni che già dovessero pagare quella proporzionale in forza 
della legge sul registro. 

Questo schiarimento ho creduto necessario di dare in par -
ziale rettìfica di una espressione, che a me sembrò inesatta, 
dell'onorevole nostro collega Tonello. 

Posta la suindicata distinzione, la quale credo tolga ogni 
equivoco, passiamo a vedere se la tassa fissa delle tre lire per 
le trascrizioni sia troppo elevata. 

Su questo punto dirò che allorquando la Commissione fu 
condotta a portare da una a due lire la tassa fissa per le 
iscrizioni ed annotamenti ipotecari allo scopo di dare un 
compenso all'erario per la-diminuzione d'introito che gli 
cagionava la proposta di non più assoggettare a bollo i re-
gistri ipotecari, ha esaminato se avesse dovuto portare an-
che la tassa fissa per le trascrizioni da tre a cinque lire. 

Appunto le ragioni addotte dall'onorevole Tonelli hanno 
condotto la Commissione a non fare alcun aumento sulla 
tassa fissa per le trascrizioni, per cui dessa rimase nella mi-
sura proposta dal Ministero di lire tre. 

Rifletto poi che, siccome alleggerivamo i contribuenti della 
maggior tassa, sia di alcuni emolumenti ai conservatori delle 
ipoteche, sia per il bollo dei registri ipotecari, dovevamo tro-

' vare un supplemento che valesse a compensare l'erario di 
queste perdite. 

Spero che queste dichiarazioni varranno a mantenere la 
proposta della Commissione. 

presidente. Il deputato Minerviniha la parola. 
ìwinervini. Le osservazioni dell'onorevole relatore mi 

sembrano di molto peso, ma credo che la forinola della legge 
non corrisponde alla intenzione della Commissione. 

Da quanto ho udito, egli avrebbe detto che la tassa fissa 
sarà pagata da quelli, i quali non avessero pagata la tassa 
proporzionale del registro, e questo darebbe una giusta spie-
gazione al dubbio promosso dall'onorevole Di Marco. Ma è da 
notare che questo non è, anzi che la formola della legge to-
glie la possibilità di questa interpretazione. 

Imperciocché io trov© all'articolo U : 

« È dovuta la tassa fissa di lire tre per le trascrizioni di 
«Iti o contratti portanti mutazioni di proprietà immobili. » 

Poi cori l'articolo 8 si provvede al caso cui accennava l'o-
norevole relatore, ma non si parla di trascrizioni, dimodoché 
queste saranno sempre soggette alla tassa fissa. Infatti l'arti-
colo 8 dice : 

« Ove fosse stata pagata la tassa proporzionale per un'i-
scrizione ipotecaria, sarà soltanto dovuta la tassa fissa, » ecc. 

Un onorevole collega mi invita adesso ad osservare l'ul-
timo alinea dell'articolo 15 del progetto della Commissione; 
vedrò se questo articolo viene in appoggio dell'onorevole re-
latore, chè in tal caso avrò finito le mie osservazioni. 

In quell'alinea si dice : 
« Nel caso espresso dall'articolo 9 l'ufficio presso il quale 

sarà stata iscritta l'ipoteca col pagamento della tassa fissa ri-
tirerà dalla parie la nota ipotecaria sulla quale fu scritta la 
ricevuta della tassa proporzionale pagata. » 

Ma l'articolo 9, cui rimanda il citato articolo 15 del pro-
getto della Commissione, parla di postergazioni o cessioni, 
di priorità o di ordine ipotecario per cancellazioni, radia-
zioni e riduzioni d'ipoteca, e non parla di trascrizioni. 

Dunque panni nulla immuti alla mia osservazione quello 
che l'onorevole collega mi suggeriva amichevolmente richia-
mandomi all'articolo 15 del progetto della Commissione. 

Dunque vedete che l'articolo 15 nell'ultimo alinea porte-
rebbe il rimando all'articolo 9, in conseguenza, se l'articolo 9 
non contempla la trascrizione, l'articolo 15 corrisponde al 12, 
e nell'articolo 12 non vi è alcun motto di trascrizione; dun-
que l'asserzione che faceva il relatore era tale da non potere 
rimuovermi dalla proposta. Si pagherebbe la tassa propor-
zionale e la fissa. 

Questa è una conclusione che tutti accetteranno, perchè 
l'articolo 8 non contempla il caso previsto, e l'articolo 15 
che di tutto parla, meno che della trascrizione, non potrebbe 
mitigare la impressione che il progetto di legge ha fatto alla 
mia mente. Converrà dire che si pagherà due oneri, mentre 
è da supporre che e nella mente della Commissione e nella 
mente del Ministero ciò non istesse. Ma io dico, e franca-
mente: se questa era la intenzione, ed era appoggiata sulla 
giustizia, perchè non renderla con le parole della legge? 

Signori, voi lo sapete, io prendo la parola e non curo osta-
coli, sempre che si tratta di principi!, e quando mi si mostri 
che i principii sono salvi, accetto le osservazioni e recedo; 
ma quando ciò non sia, resto fermo.nelle proposte con co-
stanza sempre. Io non formolerò alcuna proposta, ma prego 
i miei onorevoli colleghi a veder modo che sia salvo il prin-
cipio di giustizia. 

Credo che tutti a questo riguardo non potremo che essere 
di accordo. 

RESTEi<iii, relatore. L'equivoco, secondo me, nasce da 
questo, che cioè l'onorevole Minervini ha ritenuto che l'ar-
ticolo 15 della proposta ministeriale fosse tolto; ora io Io 
prego di esaminare l'articolo ik del progetto della Commis-
sione, al cui ultimo alinea è detto; «Non verrà pagata la 
tassa fissa stabilita dalla presente legge per le trascrizioni» 
quando queste in forza della legge sul registro siano sog-
gette a tassa proporzionale. » 

Mi pare che questo articolo tolga di mezzo ogni dubbiezza, 
perchè o in forza della legge sul registro deve essere pagata 
la tassa proporzionale sulla trascrizione, e in questo caso 
non verrà pagata anche la tassa fissa; o in forza della legge 
sul registro non deve essere pagata tassa proporzionale sulla 
trascrizione, e in questo caso sarà dovuta sulla medesima la 
tassa fissa. 
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«KINERVINI . Io non aveva letto l 'articolo IFT citato dall'o-
norevole relatore, per conseguenza, se abbiamo nella legge 
provveduto a questo dubbio che fu sollevato, come io era 
logico nell ' insistere, sarò logico nel r i t i rare la mia proposta. 
La discussione debbe essere di buona fede ed io così la in-
tendo. 

• »RESIDENTE. Se nessun altro domanda la parola, l 'art i-
colo s' intenderà approvato. 

(È approvato.) 

D O H & N D E E SPIEFILZIOIK I  I N T O R N O A L L E C O SE 

N A P O JLI T A N E . 

PRESIDENTE . Prima di continuare sugli articoli, siccome 
due deputati vorrebbero approfittare della presenza del pre-
sidente del Consiglio per annunziargli due interpellanze, se 
non si fa opposizione, io darei la parola al deputato Carac-
ciolo c poi al deputato Petruccelli. 

CARACCIOLO. La Camera in una delle ultime tornate 
passò all 'ordine del giorno puro e semplice sopra aleune in-
terpellanze annunziate intorno agli affari di Napoli. 

Conoscendo questa disposizione della Camera, io non in-
tendo annunziare interpellanza di sorta, ma il mio dovere 
di deputato mi astringe a domandare alcuni schiarimenti al-
l 'onorevole presidente del Consiglio, principalmente sovra 
alcuni affari che riguardano la provincia in cui è il collegio 
elettorale che mi ha mandato al Parlamento, e ciò senza 
nessun intendimento di ostilità alla presente amministrazione, 
e senza voler promuovere veruna questione più o meno mi-
nisteriale. 

PRESIDENTE . Permetta, ella ha annunziato la sua inter-
pellanza, bisogna ora che consulti la Camera . .. 

CARACCIOLO . Mi sbrigo in pochi minuti. 
PRESIDENTE . Bisogna che consulti la Camera per cono-

scere se voglia interrompere la discussione nella quale siamo 
entrat i. (No! noi) 

Io ho un ordine del giorno che mi è prescrit to dalia vo-
lontà della Camera, e non posso deviare senza che la Camera 
mi vi autorizzi. Ora, se è giusto che i deputati che hanno a 
fare interpellanze o chiedere schiarimenti li annunzino, però, 
quanto al fissare il tempo dello svolgimento, io debbo con-
sultare la Camera. Se la Camera lo permette, darò ancora la 
parola al deputato Petruccelli dopo il deputato Caracciolo, 
chè anch'egli annunziò voler muovere una interpellanza. 

RATTIZZI , presidente del Consiglio. Io dirò che, se l'ono-
revole Caracciolo non ha a chiedere che qualche schiari-
mento sopra qualche fatto che sia a mia cognizione, io non 
ho difficolt à di r ispondere, ma siccome non so intorno a 
quale fatto egli intenda interpel larmi, io mi riservo di r i -
spondere, se egli vorrà avere la gentilezza di annunziarlo 
subito, oppure di voler assegnare un altro giorno per avere 
una risposta. 

CARACCIOLO . Io non andrò per le lunghe; io parlo 
subito. 

PRESIDENTE . Se la Camera lo crede, il deputato Carac-
ciolo potrebbe esporre subito i fatti sopra i quali intende di 
chiedere schiarimenti, salvo poi al Ministero di rispondere 
ora o nella tornata che sarà stabilita dalla Camera. (Sì! sì!) 

CARACCIOLO . Le condizioni delle provincie napolitane 
sono gravi e così piene di pericoli, come non sono mai 
state per l'innanzi. Il brigantaggio imperversa segnatamente 
nella provincia di Capitanata, ed in parecchi scontri, come 

a Lucerà, a Tressanti, a Candelara, a Cerignola e ad Ascoli 
sono periti 7b dei nostri più valorosi soldati sopraffatti dal 
numero o caduti in agguati dei masnadieri. La provincia è 
infestata da malandrini d'ogni nazione, bavaresi, austriaci, 
catalani, i quali si avventano dal gran fomite delle cospira-
zioni romane. Gli abitanti reclamano un uomo vigoroso, il 
quale non faccia politica da Gabinetto, ma si metta a cavallo, 
studi il terreno, e richieda il necessario nerbo di armati. 

Non posso dissimulare che alcuni reclamano misure ecce-
zionali. Non credo che la Camera abbia a pronunciarsi a 
questo riguardo. Il potere esecutivo deve giudicare se crede 
che le leggi esistenti e l 'opera dei tribunali ordinari siano 
bastevoli per ristabil ire la tranquil l i tà e l 'ordine in quelle 
Provincie. Ove il Ministero credesse che questi provvedi-
menti eccezionali fossero indispensabili, non dubito che la 
Camera sarebbe per concedere al Governo tutte quelle fa-
coltà di cui esso fosse per abbisognare. 

Questo non è lutto. 
Le mene borboniche ingagliardiscono e si fanno alla sve-

lata. Negli Abruzzi, per esempio (coloro fra i miei colleghi 
che appartengono a quelle provincie confermeranno le mie 
parole), negli Abruzzi gli agitatori borbonici parlano aper-
tamente di un prossimo violento ingresso di Francesco II a 
ricuperazione del suo regno. Una lettera del Borbone pub-
blicata sopra alcuni giornali ultramontani, nella quale egli 
dichiara d'aspettare la propizia occasione, conferma questo 
sospetto. Che cosa sa il Governo di ciò? Che cosa può egli 
d i re? Quali pratiche ha iniziate colia diplomazia francese 
per l 'al lontanamento di Francesco II da Roma? 

Signori, senzachè si avveri questo fatto, è vano sperare 
che cessi il brigantaggio nelle provincie meridionali ; questo 
recinto non ha di me più caldo part igiane dell'alleanza 
francese. 

Io credo che la causa della nazionalità italiana sia indisso-
lubile da quella della nazionalità dell ' impero francese, e che 
l'Itali a debba fare qualunque sacrificio per mantenere salda 
e viva questa comunanza d ' in teress i . .. (Conversazioni) 

PRESIDENTE . La prego di limitarsi ai fatt i. 
CARACCIOLO . . . ma è innegabile che, quando la pre-

senza delle armi francesi proteggesse ancora per molto tempo 
questa fucina di cospirazioni che esiste nel centro di un re-
gno riconosciuto ed amico, in questo caso, dico, il Governo 
francese mancherebbe ai suoi doveri di fedele alleato. 

A queste mie semplici interrogazioni io spero che il Mini -
stero voglia dare delle risposte soddisfacenti, e avremo tutti 
a rallegrarcene, perchè non parmi sia decoroso e prudente 
che la Camera si proroghi senza provocare dall 'autorità una 
parola che conforti e rassicuri il paese sopra sì cari interessi 
e così gravi pericoli. 

PRESIDENTE . Il presidente del Consiglio ha facoltà di 
parlare. 

RATTAZZI , presidente del Consiglio. Io veramente atten-
deva dall'onorevole deputato Caracciolo che venisse ad indi-
care alcuni fatti sui quali desiderasse schiarimenti speciali 
per parte del Ministero, ma invece egli non ci fece che una 
pittura delle condizioni nelle quali sgraziatamente si tro-
vano alcune delle provincie napoletane. 

Io dovrei allungarmi di molto se dovessi dare una de-
scrizione precisa dello stato in cui versano quelle provincie, 
e di tutto quanto il Ministero ha cercato di fare per portare 
un rimedio ai mali da cui sono le medesime travagliate. 

Ma ritengo che sarebbe fuori di luogo l ' inoltrarsi a t tual-
mente in una lunga discussione a questo r iguardo, poiché 
certamente quello che io verrei dicendo farebbe oggetto ed 
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a r gom en to di r isp os te an cora p er p a r te di a lcu ni on or evo li 

m em b ri di qu es ta Ca m er a, i l che ci d evie r eb be dal p r escr i t io 

d e l l 'o r d ine del g io r n o. 

I o qu in di mi l im i t e rò a p oche e sem p liciss ime r isp os t e. 

Am m et to co l l ' on o r evo le d ep u t a to Car accio lo essere m olto 

d o lor osa la con d izione di a lcu ne p a r ti d e l l ' ex- r ea me di Na-

p o li , e sop r a t t u t to d ella p r ovin cia d ella Cap it an a t a, a cui egli 

fa ceva a l lu s ion e, ed an che d ella Bas i l ica t a. Ma io sono d ' a v-

viso che vi s ia m olta esager azione an che p er ciò che r igu a r da 

qu este p r ovin cie. 

Le cose n on sono an cora al p u n to a cui a ccen n a va l ' on o-

r evo le in t e r p e l la n t e, p o iché mi lu s in go ch e, an che sen za r i -

m edi eccezion a l i, sen za t em p er a m en ti s t r a o r d in a r i, si possa 

p or t a r vi un p r on to ed efficace r im ed io. 

Fra le p r ime cose a cui ho r ivo lt a la m ia a t t en zione a l lo r-

ché ebbi l 'on ore di p r en d ere la d ir ezione d el Min istero d e l-

l ' in t e r no si fu ap p u n to qu e lla di ved e re se fosse o no n e-

cessa r io l ' in vi o di fo r ze m a ggio ri in qu ei lu oghi ; e mi sono 

p er q u es t 'ogge t to r ivo lt o al gen er a le La Mar m or a, su lla cui 

cap acità e sul cui ze lo n essu no può m u o ve re a lcun d u bb io, 

© r b en e, l ' on o r evo le gen e r a le, i l qu a le com a n da t u t te le 

t r u p pe che si t r ova no in q u e l le p r ovin cie, ha r isp osto ch 'egli 

n on ¡s t im ava n ecessa r io a lcun a u m en to di fo r ze p er r e p r i-

m ere i l b r iga n t a ggio e p er p r ovved e re a lla s icu r ezza p u bb lica 

di q u e l le con t r a d e, e che sì t osto avesse con s id er a to q u el 

p r o v v e d i m e ne non d irò n ecessa r io, ma so lt an to op p or t u no 

e con ven ien t e, ce r to egli n on a vr eb be m an ca to di fa r ne d o-

m an da al Min is ter o. 

Du n q ue da q u es to la to n on h a vvi, io sono ce r t o, a lcun p e-

r ico lo. 

L'on or evo le Ca r accio lo d ice va: m a n d a le in q u ei lu oghi 

u om ini che s iano ¡a ll'a ltezza d ella loro m iss ion e. 

Ora iò gli fo p r esen te che fu r ono m u t a l i, n on sono q u in-

d ici g io r n i, i d ue capi d e l l ' a m m in is t r a zion e, il capo del co-

m an do m i l i t a re ed il capo d e ll 'am m in is t r azione p r ovin cia le. 

Qu in di io p r ego l ' on o r evo le d ep u t a to Ca r a ccio lo, e p r ego 

t u t t i i d ep u t a ti ad a ve re soffer en za e lascia re che qu es ti u o-

m in i colà in via ti da pochi gior ni sp iegh ino i lo ro m ezzi, e 

n on con viene a n cor a, io cr e d o, su p p or re che s iano in e t t i, in -

cap aci a p r ovved e re ai b isogni di q u e l le p r ovin cie. 

I o ho fede tan to n el capo d e ll 'am m in is t r azione p r ovin cia le, 

q u a n to n el n u ovo com a n d a n te d e l le fo r ze m il i t a r i in qu e lla 

p r ovin cia di cui si faceva cen no sp ecia le, e sp ero che sap r an no 

co lla lo ro en er gia e colla lo ro a lacr i tà p r ovved e re ai b isogni 

d ella p r ovin cia s tessa. 

Ve n go ora a l l ' u l t im o ecci t a m en to che mi fa ceva l ' on o r e-

vo le d ep u t a to Ca r a ccio lo, q u e l lo, cioè, r e la t ivo agli Ab r u zzi, 

a l le sp er an ze che sem b ra n u t r i re l ' ex- re di Napoli di r ie n-

t r a re fr a n on m olto n e l le p r ovin cie n a p o le t a n e, n on che agli 

u ffic i d ip lom a t ici che i l Gover no del Re possa a ver fa t ti ve r so 

la F r a n cia p er o t t en ere che Fr an cesco I I  sia a l lon t a n a lo da 

Rom a. 

CU R ZIO . Dom a n do la p a r o la. 

RA.TTA.SE® I , presidente del Consìglio. An che su qu esto 

posso a cce r t a re l ' on o r evo le in t e r p e l la n te che i l Gover no n on 

ha t r a lascia to di fa re im m ed ia t a m en te gli u ffizi i p iù p r em u-

r osi p r esso l ' I m p er a t o re d ei F r a n ce s i, a ffin chè si t r ovasse 

m odo di d ar il ban do da Roma a F r a n cesco ¡1. Si sot t op osero 

al Gab in et to fr an cese t u t ti g l ' in con ven ien ti che n ascevano 

d a lla p r esen za di q u el p r in c ipe in Rom a. Non si n ascosero 

t u t te le m ene e t u t te le con giu re che si o r d iva no d a l l ' e x- re 

e d ai su oi a d er en ti che co là d im or a n o. Si fece com p r en d ere 

come Roma e ra i l ve ro cen t ro d e lk r ea zione che m u oveva 

t u t te le fila del b r iga n t a ggio n e l le p r ovin cie it a lian e. 
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I o son con vin to che i l Gab in et to fr a n cese ha r icon osciu to 

la ver i tà di q u es ti fa t t i, e la d eve a ver r icon osciu t a, p e r chè 

q u es to si fece ad esso p a lese n on solo dal Gover no i t a l ia n o, 

ma ezia n d io, p er q u a n to io d ebbo p r e s u m e r e, d agli s t essi 

su oi a gen t i. 

Aggiu n go essere fe r ma m ia op in ione che l ' I m p e r a t o re 

dei F r a n cesi d es id e r e r eb be viva m en te di ve d er a l lon t a n a to 

da Roma l ' ex- re F r a n cesco I I  ed a l lon t an a ti tu t ti co lo ro che 

p r es t ano m an fo r te a lle cosp ir azioni n e l le p r ovin cie n a p o l i-

t a n e; an zi son con vin to che n on ha om esso di fa re q u a n to 

p ot eva da lui d ip en d ere p er r a ggiu n ge re q u es to in t en t o. 

Ma, s ign or i, qu es ti r isu lt a m en ti n on si possono o t t en ere in 

pochi g io r a i. È n ecessa r io la scia re a lla d ip lom azia un in t e r-

va llo p er p oter a gi re ; ed io ho fede che col t em po p o t rà o t-

t en er si qu an to d a l l ' on o r evo le Ca r accio lo si d es id er a, e q u a n to 

p u re i l Gover no del Re fa ogni s fo r zo p er con s egu i r e, on de 

ved e re finalmente sr ad ica to e d isp er so q u es to fom ite di m a c-

ch in azioni e di eccid i i, che get ta la d eso lazione in q u e l le p r o-

vin cie. 

Non posso cer to p r en d e re im p egni sop ra q u es to p u n t o, 

p er chè ciò n on d ip en de da n o i, ma q u e l lo di cui posso a c-

cer t a r e- la Cam era si è che p er p a r te n ost ra n u lla si om et-

t e rà p er far con oscere al Gover no fr a n cese gl ' in con ven ien ti 

gr a vi di q u e l la d im or a. Posso ezian d io a ffe r m a re che non è 

m eno d es id er io del Gover no fr a n cese di q u a n to lo possa e s-

sere di ch iu n q ue è am ico d e l l ' u n i ta i t a l iana i l ved er posto 

fine u na volta a q u es te a t t ive cosp ir azion i. 

Cr edo a ve re in q u es to m odo r isp os to a l le cose in d ica te 

p r in cip a lm en te d a l l 'on or evo le Ca r accio lo. Ad ogni m od o, se 

egli sop ra fa t ti sp ecia li d es id era sp iegazioni p iù p r ecise. „ . 

SAM cs c i s a s TT i. Ch iedo di p a r la re p er una m ozione d ' o r-

d in e. 

n&TTàzzi, presidente del Consiglio... Io p r ego di d ire 

q u a li sono qu es ti fa t t i, e p er p a r te m ia n on m a n ch erò di 

d a r gli op p or t u ne r isp os t e. 

C a r a c c i o l o. R in gr a zio il s ign or m in is t ro d e lle sue d i-

ch ia r a zion i, e sp ero che le p a r o le che ha p r on u n zia te va r-

r an no a r a ss icu r a re q u e l le p op olazion i. 

p e t r w c c e i j I ì I . Io vo leva ch ied ere al s ign or m in is t ro 

qu a li p r ovved im en ti ha p r eso p er la Ba s i l ica t a, o q u a li egli 

fosse p er p r e n d e r e; ma da ciò ch 'egli ha d e t to sem b ra che 

voglia p r en d ere le s tesse m isu re che ha p r eso p er la Ca p i-

t an a t a. 

Se così è, me ne d ich ia ro a sso lu t a m en te in sod d is fa t t o. Sono 

18 m esi che si vu ol r ep r im e re il b r iga n t a ggio e p o r re r ip a ro 

ai m a li di q u e l le p r ovin cie eo lla lega li tà ; ma la légalité nons 

tue, la fr igid a lega li tà in q u es to caso n on è usata che a sp ese 

d ella l iber tà e d e l l 'u m a n ità stessa. Se si con t in ua in q u es to 

s is t em a, io p r o t es to e d ich ia ro in n an zi a lla Ca m er a, che d ei 

d isast ri che p ot r an no a n cora a vve n i r e, che d el sa n gue che 

si p ot rà u lt e r io r m en te ve r s a r e, la r esp on sab i l i tà ne r icada 

tu t ta sul Min is tero e su lla Cam er a. 

p r e s i d e n t e. P e r m e t ta l ' on o r evo le P e t r u cce l l i, q u es to 

n on è u no sch ia r im en t o, come a n n u n zia va. 

p e t r i i c c e m ì I. Siccome si sono d om a n d a te d e lle sp iega-

zion i, d es id ero d ire la m ia op in ion e. (R u m or i) 

p r e s i d e n t e. Ab b ia la bon tà di a ccen n a re qu a li s ch ia-

r im en ti d es id er a. 

p e t r u c c e m l i. II  s ign or m in is t ro ha d e l lo che vo le va 

r ep r im e re il b r iga n t a ggio d ella Cap it an a ta co lla lega l i t à, c r e-

d en d ola su fficien te ; ma s iccome io la cr edo in su ffic ien t e, 

d om an do un assolu to Gover no m i l i t a re e p er la p r ovin cia di 

Bas i l ica ta e p er t u t te le a l t re p r ovin cie ove p er a vven t u ra i l 

b r iga n t a ggio va da a scop p ia re 
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Vedo che non s ' in tendono prendere del le misure eccez io-

nal i , mandando un commissar io regio con poteri eccezional i, 

ed io non mi dichiar o punto soddisfatto del le spiegazioni 

date dal signor  ministro . Perciò prego che mi dica che cosa 

intenda di far e per la provinci a di Basil icata, di cui ho l 'onor e 

di essere rappresentante. 

RATTAZZI , presidente del Consiglio. Se l 'onorevole depu-

tat o si l imit a a domandarmi se pel la provinci a di Basil icata 

i l Minister o intenda di valersi di mezzi ex t ra- lega l i, di mezzi 

straordinari , di mezzi non compresi nel l 'ord in e normale del le 

cose, io r ispondo rec isamente che il Governo non in tende di 

valersene. Anzi tutt i questi mezzi il Governo non li ha, e non 

può far  uso che di quel li che la legge gli affida. Quando egli 

c redesse di avere b isogno di mezzi straordinari , allor a do-

vrebbe necessar iamente venir l i a proporr e al Par lamento 

perchè gli fossero concedut i. Ma s iccome ìa legge finora non 

esis te, gli è giuocoforza di s t re t tamente attenersi alla legal i tà. 

Quanto poi alla convenienza di venire proponendo mezzi 

extra- legal i, io credo che il d issenso tr a l 'onorevole Pe t ruc-

celli ed i l Minister o part a da ciò, che l 'onorevole preopinante 

crede le condizioni di quel la provinci a mol t o più gravi di 

quel lo che s ieno rea lmente. 

PETRUCCEI<I»I . Gravissime. 

B A i i i z z i , presidente del Consiglio, Prego l 'onorevole 

Petruccel li di lasciarmi finire. 

10 non diss imulo, come ho già detto r ispondendo al depu-

tat o Caracciolo, la gravit à della condiz ione in cui versa la 

provinci a del la Basi l icata, e versano mol te altr e Prov inc ie, 

ma io non penso che questa gravit à sia tale e tanta da r i -

ch iedere ancora i l b isogno di mezzi straordinar i ; e quando 

g iungesse i l momento in cui il Minister o credesse ind ispen-

sabi le, per l a salvezza d ique l l e provinc ie, di r icorrer e a mezzi 

straordinari , a mezzi ext ra- legal i, assicuro la Camera che il 

Minister o avrà il coraggio di farsele innanzi col le opportune 

r ichieste. 

PETRCCCEM I I . Ma la Camera si proroga tr a pochi giorni . 

PRESIDENTE. Prim a che cont inui questa discussione in -

c iden ta le, i o non posso a meno di in terpel lar e la Camera. 

I o debbo mantenere l 'ordin e del g iorno come è stato da essa 

stabi l i to , essa poi è l iber a di cambiar lo, ma è mio debito di 

consultarla. 

PETRUCCEIÌM. Scusi, s ignor  pres idente; allor a prego di 

fissare un giorno per  questo. 

Se la Camera cont inuasse ancora a r iunirs i , non ins is tere i; 

ma siccome essa fr a poco si aggiornerà, così io pregherei la 

Camera a voler  fissare un giorno perchè questo argomento 

venga discusso. 

PRESIDENTE. Vi sono al tr e interpel lanze, ma è proba-

bi le, se si procede con rapidità , che vi sia tempo anche per 

questa quist ione. Quindi , se si crede, potrei met ter  questa 

interpel lanza col le al tr e che sono già fissate. Intant o bisogna 

che io consul ti la Camera per  sapere se ella crede di passare 

al l 'ordin e del g iorno, o p p u r e . .. 

CURZIO . Domando la parola. 

Vorre i r ivo lger e una domanda al signor  presidente del 

Consiglio dei minist r i . 

PRESIDENTE• Ma bisogna che io consulti pr im a la Ca-

mera sul l ' inc ident e insorto, a l t r i m e n t i . . . 

CAPONE. Domando la parola contro la chiusura. 

PRESIDENTE. Non è stata domandata la chiusura. 

CAPONE. Ma quando l e i . . . 

PRESIDENTE. Ell a non ha la parola. 

11 deputato Petruccel li chiede che sia fissato un giorno per 

la sua interpel lanza. 
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CURZIO . Non è un' interpel lanz a la mia, è una sempl ice 

domanda. 

PRESIDENTE. Ell a faccia adunque la sua domanda. La 

Camera fisserà i l giorno in cui vuo le che risponda i l m i -

nistro . 

P E T R ® c c E i i i i i . Non vogl iamo far e interpel lanze, v o-

gl iamo sapere come si vogl ia p rovvede re . .. 

PRESIDENTE. Ora ella non ha la parola. La parola spetta 

al deputato Curzi o per  annunziare la sua domanda. 

CURZIO . L'onorevol e presidente del Consigl io nutr e la 

p iena fiducia, a lmeno da quanto asser iva, che l ' imperator e 

dei Francesi, c o m p e n e t r a to del le miser ie che aff l iggono l e 

Prov inc ie napol i tane, causa te dalla presenza di Francesco I I 

in Roma, voglia imp iega re la sua parola autorevole a che esca 

da quel la città . 

I o nutr o la stessa speranza, ma vorre i ch iedere al s ignor 

ministro , se l ' imperator e non acconsente a c iò, quali sa reb-

bero i provvedimenti che egli prenderebbe. (R u m o ri e in-

terruzioni) 

PRESIDENTE. I o consul to la Camera se intenda di dar 

segui to a questa d iscussione, o passare al l 'ordin e del giorno. 

CAPONE. Domando la parola per una mozione d'ordine . 

PRESIDENTE. Qui non c'è e non può esserci nessuna 

mozione d'ordine . È al pres idente che spetta in terpel lar e la 

Camera per  sapere se ella in tende di cont inuare questa di -

scussione o no. 

Mi pare che siasi det to di porr e l e in terpel lanze del depu-

tato Petruccel li ins ieme co l le a l t re , che io spero potranno 

aver  luogo prim a del la proroga. Su questo i l deputato Pe-

truccel l i non d issen te: epperciò consul to la Camera. 

Chi crede che si debba passare al l 'ordin e del g iorno pur o 

e sempl ice, s'alzi. 

(Dopo la prova, il presidente annunzia il voto approvat ivo 

della Camera.) 

MASSARI , La controprova ! 

PRESIDENTE. Si far à la con t roprova, quantunque il 

voto non sia dubbio. 

Chi crede che non si debba passare al sempl ice ordin e del 

giorno, è pregato d'alzarsi. 

(A gran maggior i tà l 'ordin e del giorno è approvate.) 

DI  SAN DONATO. Poiché pare al pres idente che la do-

manda del l 'onorevole Petruccel li abbia il carat tere d ' in ter -

pel lanza, mentre l e spiegazioni r ich ieste avrebbero potu t o 

occupare un tempo brev iss imo, ed avere un esi to soddisfa-

cente, io domando che venga messa al l 'ordin e del g iorno 

dopo le interpel lanze Crispi . 

PRESIDENTE. È già convenuto col deputato Petruccel li 

di questo : del resto non è il pres idente che ha voluto c iò, 

ma la Camera che ha pronunziato i l suo voto in proposi to « 

i l presidente non ha fatt o che adempiere i l suo dovere. 

PETRUCCEII M. I o non ho inteso far e nessuna in te rpe l -

lanza, io voleva sol tanto sapere se il s ignor  ministro , pr im a 

che la Camera si aggiorni, ci verr à ad annunziare se vuo le o 

non vuo le usare dei mezzi eccezionali (Movimenti e mormo-

rio in senso diverso — Varie voci : No l no ! ) per  repr imer e 

i l br igantaggio. 

PRESIDENTE. Io non posso permet tere che la d iscus-

sione cont inui , avendo la Camera deciso di passare al l 'ordin e 

del g iorno. 

RATTAZZI , presidente del Consiglio. Chiedo la parola per 

una sempl ice osservazione. 

PRESIDENTE. Così si cont inuerà la discussione cont ra-

r iament e alla decis ione della Camera. 

Ma poiché il s ignor  presidente del Consiglio insiste, avver-
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tirò la Camera che il ministro ha la parola per una semplice 
osservazione, e che non può più ammettersi qualsiasi discus-
sione a questo riguardo. 

BATfizzi , presidente del Consiglio. Le mie osservazioni 
forse renderanno inutile l'interpellanza. 

Osservo all'onorevole Petruccelli che, quand'anche io a-
desso, prima che la Camera si aggiorni, venissi a proporre 
una legge eccezionale, sarebbe impossibile che durante il 
brevissimo intervallo che deve trascorrere questa legge fosse 
approvata. 

Crede egli possibile che quando il Ministero venisse, anche 
dietro l'eccitamento che partisse da quei banchi, a proporre 
misure eccezionali, queste non siano per fare oggetto di se-
ria e vivissima discussione in questo ramo, e non abbiano 
del pari a far oggetto di lunghi ed animali dibattimenti nel-
l'altro ramo del Parlamento? 

Egli è adunque evidente che, quand'anche il Ministero fosse 
disposto a presentare oggidì un progetto di legge per do-
mandare misure eccezionali, questo progetto non potrebbe 
mai essere approvato prima dell'aggiornamento della Camera, 
e non lo potrebbe essere che posteriormente, cioè quando la 
Camera riprenderà i suoi lavóri. 

Nell'intervallo il Ministero potrà anche farsi un'idea più 
precisa delle condizioni di quelle Provincie,- potrà ricono-
scere se i mezzi dei quali si può valere sono sufficienti o no, 
se avrà bisogno o no di provvisioni straordinarie. Allora, 
riaprendosi la Camera, se il Ministero crederà necessari ed 
indispensabili questi mezzi eccezionali, li verrà senz'altro 
proponendo. Ma per ora io prego l'onorevole Petruccelli 
di non insistere maggiormente sopra un oggetto, il quale, 
malgrado tutta la buona volontà del Ministero, non potrebbe 
essere ammesso. 

BE6UITO DEKJKJJL. DISCUSSIONE E ADOZIONE DKI.I/ O 
SCHEMA »1 NECCIE PER LE TASSE IPOTECARIE. 

presidente. La discussione riprende il suo corso. 
(Sono approvati senza discussione i seguenti articoli): 
« Art. 5. Nel determinare la tassa proporzionale saranno 

calcolate tutte le somme per le quali l'ipoteca è presa, sì per 
capitale, come per accessorii. 

« Alla sorte principale dovranno aggiungersi gl'interessi, 
sia che l'iscrizione li indichi in una somma determinata o 
mediante il numero delle annate, sia che li accenni in via 
generica. In questo secondo caso la somma degli interessi 
da aggiungersi alla sorte principale si determinerà cumu-
lando le annate degli interessi ai quali per legge si estende 
l'iscrizione. La tassa proporzionale non potrà mai essere in-
feriore a due lire, qualunque sia la somma a cui si riferisce. 

« Art. 6. Le somme soggette a tassa proporxionale si calco-
leranno di 20 in 20 lire. Ogni somma minore sarà computata 
per 20 lire intere. 

« Art. 7. Se l'ipoteca venisse presa per una rendita non ele-
vata in capitale, la rendita sarà valutata al decuplo, se vita-
lizia, e al ventuplo, se indeterminata o perpetua. Ove poi la 
rendita dovesse durare meno di dieci anni, sarà valutata cu-
mulando tutte le annualità per cui l'ipoteca fu presa. 

« Art. 8. Ove fosse stata pagata la tassa proporzionale per 
un'iscrizione ipotecaria, sarà soltanto dovuta la tassa fissa 
per quelle iscrizioni od annotazioni di conferma, di esecu-
zione o di rettificazione che, rispetto ad essa fossero fatte sui 
pubblici registri. 

« Art. 9. Quando per lo stesso credito e all'appoggio dello 
stesso titolo si dovessero prendere iscrizioni o prenotazioni 
ipotecarie nei registri dello stesso o di diversi uffici, sarà do-
vuta una sola tassa proporzionale per la prima iscrizione. Per 
ciascuna delie altre iscrizioni sarà pagata la semplice tassa 
fissa, purché sia provato il pagamento della tassa proporzio-
nale per la prima iscrizione. 

« A questo scopo, ove trattisi d'iscrizioni o prenotazioni da 
effettuarsi in diversi uffici ipotecari,la parte iscrivente dovrà 
presentare all'ufficio delle ipoteche che ha esatta la tassa 
proporzionale, oltre le due note o cartelle richieste per la 
prima iscrizione, altrettante copie di note quanti sono gli uf-
fizi in cui l'iscrizione deve essere ripetuta, e sopra ciascuna 
di queste copie i'ufficio delle ipoteche che fece la prima iscri-
zione trascriverà la stessa ricevuta data per la tassa propor-
zionale a norma dell'articolo 15. » 

resteMìI , relatore. Domando la parola. 
A questo articolo occorre una piccola correzione nel se-

condo alinea. Si tratterebbe di togliere le parole copie di, ed 
ancora la parola copie nella terz'ultima linea, per cui il se-
condo alinea rimarrebbe redatto nella seguente formola,che 
ripeto onde non avvenga per avventura qualche errore di re-
dazione : 

« A questo scopo, ove trattisi di iscrizioni o prenotazioni da 
effettuarsi in diversi uffici ipotecari, la parte iscrivente dovrà 
presentare all'ufficio delle ipoteche che ha esatta la tassa 
proporzionale, oltre le due note o cartelle richieste per la 
prima iscrizione, altrettante note quanti sono gli uffizi in cui 
l'iscrizione deve essere ripetuta, e sopra ciascuna di queste 
l'ufficio delle ipoteche che fece la prima iscrizione trascri-
verà la stessa ricevuta data per la tassa proporzionale a norma 
dell'articolo 15. » 

presidente. Prego di riflettere alla citazione : questo 
articolo 15 resta veramente l'articolo 15? Mi pare che vi è 
stato un cambiamento nella numerazione degli articoli. 

A quale articolo si riferisce? È veramente all'articolo 18 
della Commissione? 

resteiìIìI , relatore. Signor sì ! La citazione è esatta. 
presidente. Metto ai voti l'articolo 15 coll'emenda-

mento della Commissione consistente in che si tolga la parola 
copie due volte nel secondo alinea; del resto , l'articolo sta 
com'è. 

(La Camera approva.) 
« Art. 10. Qualora nell'interesse dell'iscrivente volessero 

essere prese contemporaneamente iscrizioni o prenotazioni 
ipotecarie presso diversi uffici per lo stesso credito ed al-
l'appoggio dello stesso titolo, l'iscrivente dovrà pagare per 
ciascuna iscrizione la tassa dovuta, salvo a ricuperarla pa-
gando solo la tassa fissa, come è stabilito all'articolo antece-
dente, quando abbia, provato di avere soddisfatta la tassa 
proporzionale presso alcuno degli uffici presso i quali fu presa 
la iscrizione o la prenotazione. » 

Invece di presso i quali sarà meglio dire nei quali. 
restemì I, relatore. Sì ! sì ! 
presidente. Se non vi sono opposizioni, s'intenderà 

approvato con questa correzione. 
(La Camera approva.) 
« Art. 11. Le tasse stabilite dalla presente legge dovranno 

essere pagate all'ufficio delle ipoteche contemporaneamente 
all'iscrizione , alla prenotazione, all'annoiamento o alla tra-
scrizione nei registri ipotecari che danno luogo alla tassa, nè 
potranno essere restituite, qualunque sia l'evento posteriore 
al loro pagamento , nè per effetto della insussistenza o della 

| nullità del titolo che costituiva l'ipoteca, fatta eccezione sol-
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tanto del caso in cui la nullità del titolo desse luogo alla ri-
petizione della tassa secondo le disposizioni della legge sul 
registro. » 

La parola è al deputato Minervini . 
MINERVINI. Pregherei la Commissione ed il Ministero a 

voler sopprimere l'articol o 11, ovvero a ridurl o a poche 
parole. 

Noi facciamo una legge colla quale imponiamo una tassa a 
quelli che intendono di prendere o mantenere i gradi ipote-
cari. È ben certo che chi chiede la iscrizione, la trascrizione 
o la prenotazione, paga la tassa in proporzione di quanto è 
stabilito dalla legge. 

Non è questione quindi di restituzione, e quindi io non 
vorrei che si sollevasse una questione qualunque a questo 
proposito. 

Le tasse debbono essere pagate all'uffici o delle ipoteche 
contemporaneamente alla richiesta della iscrizione o della 
trascrizione, e simili. Io credo che ci possa essere nessun 
caso possibile in cui si debba restituire la somma pagata. 

Quando voi avete chiesta l'iscrizione all'uffici o delle ipo-
teche ed ottenuta la annotazione secondo la vostra richiesta, 
l'amministrazione non è tenuta alle conseguenze, sia o non 
sia nullo il titolo, e non può essere il caso di alcuna restitu-
zione. 

Tutta questa locuzione dell'articolo io non la posso am-
mettere, perchè darebbe luogo a delle controversie che mi 
pare si potrebbero evitare. La legge prescrive la lassa : se il 
titolo che si presenta rivela la misura della tassa al conser-
vatore, domando io, che cosa potrebbe impedire il paga-
mento dei diritti ? La legge non mai. La volontà del conser-
vatore forse? Ma, se questo fosse, la finanza deve rimanere 
armata a difesa contro il fatto del suo gerente sempre. 

Stiamo ai principii , e saremo d'accordo; se da questi si 
recede, io resto nella mia opposizione. 

KESTEIIM, relatore. La Commissione mantiene la pro-
posta redazione dell'articolo 11. L'onorevole Minervini esclude 
assolutamente il dubbio che si possa far luogo mai in nessun 
caso alla restituzione della tassa pagata. La Commissione non 
è stata dello stesso avviso, ed ha creduto che sia opportuno 
di togliere ogni dubbiezza. Accenno che nel progetto mini-
steriale era esclusa assolutamente in ogni caso la possibilità 
della restituzione della tassa ipotecaria;- ma, siccome nella 
legge sul registro era fatta un'eccezione, la Commissione, 
per mantenere l'armonia fra le due leggi, ha creduto di ri-
petere anche qui la stessa disposizione, che del resto è già 
stata accolta tanto dalla Camera, come dal Senato. 
PBESIDENTE. 11 deputato Minervini ha facoltà di par-

lare. 
MINERVINI. Ringrazio l'onorevole relatore degli schiari-

menti che mi ha dati, ma io non trovo la ragione per cui si 
dovesse dare in una legge un addentellato a quistioni ed a liti . 

Qui poi prego l'onorevole relatore di osservare che, se an-
che si volesse serbare una concordanza con la legge di re-
gistro, ciò non giustificherebbe la locuzione superflua, se non 
altro, che io combatto. 

Io credo che sarebbe semplificata la redazione e raggiunto 
lo scopo che si propone la Commissione, qualora dopo le pa-
role : nè potranno essere restituite, si omettesse tutto quello 
che segue e si dicesse soltanto : salvo il caso di ripetizione 
della tassa, secondo le disposizioni della legge sul re-
gistro. 

Io pregherei la Commissione di accogliere questa proposta, 
perchè, mentre non contraria le sue idee, semplifica e rende 
chiaro il concetto della legge. E non si lavora mai abbastanza 

nel rendere le leggi chiare, precise e non facili ad essere 
fraintese od appuntate. 

Con questa sola dizione si escluderebbero le difficoltà che 
possono nascere, e questo basta per accogliere le mie osser-
vazioni. 

Se la Commissione crede che si possa accettare la mia pro-
posta, io ne sarò lietissimo; se crede che si debba rigettare, 
mi basta avere propugnato una verità di cui ho la coscienza. 

RESTELII, relatore. A nome della Commissione dichiaro 
di accettare la redazione proposta dall'onorevole Minervini , 
poiché, mentre lascia perfettamente intatto il concetto votato 
dalla Commissione, è resa più spedita e più chiara. 
PRESIDENTE. 11 deputato Minervini si compiaccia di spe-

dire al banco della Presidenza la sua proposta. 
MINERVINI. Non ce n'è bisogno. Il signor relatore è più 

competente di me per rendere soddisfatto il desiderio del 
signor presidente. 

RESTEMJI, relatore. Se l'onorevole nostro presidente 
permette, rileggerò l'articol o coll'emendamento proposto. 
PRESIDENTE. Legga. 
RESTEIìIjI , relatore. « Art . 11. Le tasse stabilite dalla 

presente legge dovranno essere pagate all'uffici o delle ipo-
teche contemporaneamente all'iscrizione, alla prenotazione, 
all'annoiamento o alla trascrizione nei registri ipotecari che 
danno luogo alla tassa, nè potranno essere restituite, salvi i 
casi in cui la nullità del titolo desse luogo alla ripetizione 
della tassa secondo le disposizioni della legge sul registro. » 
PRESIDENTE. Secondo l'emendamento del deputato Mi-

nervini, accettato dalla Commissione, verrebbero tolte da 
quest'articolo le parole : « qualunque sia l'evento posteriore 
al loro pagamento, nè per effetto delia insussistenza o della 
nullit à del titolo che costituiva l'ipoteca, fatta eccezione 
soltanto del caso, » e vi si surrogherebbero le seguenti: 
« salvi i casi in cui la nullità del titolo desse luogo alla ripe-
tizione della tassa secondo le disposizioni della legge sul re-
gistro. » 

Se non vi sono osservazioni in contrario, l'articol o 11 con 
questa modificazione s'intenderà approvata. 

(È approvata.) 
« Art. 12. Nei rapporti colle finanze l'obbligo di pagare la 

tassa od il suo supplemento incombe alla persona che ha sot-
toscritto l'istanza per ottenere l'iscrizione, la prenotazione, 
l'annoiamento ipotecario o la trascrizione, ed incombe pure 
solidariamente a tutti coloro pel cui interesse l'istanza fu 
prodotta. 

« Se la somma viene iscritta in proporzioni determinate a 
favore di ciascun creditore, questi non rimane obbligato che 
per la tassa corrispondente alla somma iscritta a suo fa-
vore. » 
RESTEIÌM, relatore. Chiedo la parola. 
PRESIDENTE. Il signor relatore ha facoltà di parlare. 
RESTEIÌM, relatore. Siccome in alcune Provincie del 

regno non è necessaria la sottoscrizione della nota ipotecaria, 
ma può la nota stessa essere prodotta anche indipendente-
mente dalla sottoscrizione, la Commissione ha aderito a cam-
biale le seguenti parole dell'articolo 12. Alla seconda linea, 
ove è detto : ha sottoscritto Vistanza, invece di ha softo-
scritto sostituirebbe le parole fa istanza ; alla quinta linea, 
ove è detto : fu prodotta, alla parola prodotta sostituirebbe 
la parola fatta ; finalmente nell'ultimo alinea, dopo la parola 
questi, la Commissione propone di aggiungere : quando non 
abbia chiesta la formalità ipotecaria anche per gli altri 
cointeressati. 

Il motivo dell'aggiunta si è che, quando un iscrivente do-* 
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manda l'iscrizione anche per gli altri cointeressali, per la 

massima stabilita nella stessa legge, lutti i cointeressati sono 

obbligati solidariamente al pagamento delle tasse. 

PRESIDENTE . La parola spetta al deputato Minervini. 

MINERVINI. Io pregherei la Commissione ed il Ministero 

a sopprimere l'articolo 12, imperocché io non so compren-

dere (e, se fossi in errore, desidererei essere illuminato) 

come si possa ammettere l'articolo 12. 

Io voglio scrivere, trascrivere o prenotare (vocabolo che 

noi non abbiamo ancora, ma che riteniamo, perchè lo tro-

viamo in altri luoghi), dunque debbo pagare a norma di 

legge, e l'ignoranza di legge non può essermi ammessa, e 

meno scusare il conservatore; ebbene, noi non facciamo al-

tro che presentare il titolo della domanda, e la conservazione 

esige i diritti sul titolo, facendo la liquidazione; ci dà il bol-

lettino a matrice, da cui risulta e la data e la presentazione 

del titolo ed il versamento della tassa, e quindi, eseguite le 

formalità, noi abbiamo il titolo. 

Ora, con quest'articolo noi faremo il caso che potesse il 

conservatore aver fede nell'iscrivente da rilasciare il titolo 

senza il pagamento, e poi dovrebbe fare una lite. 

Quindi io chieggo che non si ammetta in legge che il con-

servatore procedesse alla trascrizione o all'iscrizione senza 

prima incassare i diritti tassati dalla legge, poiché la legge 

sta, il titolo c'è, dunque il pagamento non deve essere posto 

in problema. 

In Napoli e in Sicilia non si eseguisce formalità ipotecaria 

senza previo pagamento dei diritti; ma se altrove sieno altri 

sistemi, ignoro: essendovi, dimando io, perchè non adottare 

il nostro, che è eminentemente logico e legale ? 

Io quindi pregherei di toglier via quest'articolo. Non posso 

io ammettere, o signori, che si possa chiedere l'iscrizione, 

che la Conservazione posla farla, e che poi debbasi fare una 

causa per andar a vedere chi è obbligato al pagamento. 

Quindi, nell'interesse, nella semplificazione della finanza, 

nell'intendimento di non mettere l'addentellato a questioni 

le quali non è presumibile che potessero essere, io credo che 

quanto all'iscrizione, sia fissa, sia proporzionale la somma, 

allorché si ha il titolo, devesi pur aver sempre il riscontro 

d'averla pagata, e non di aversi a pagare. 

CATUCCI. Domando la parola. 

PRESIDENTE . La parola spetta al relatore della Com-

missione. 

r e s t é i s , relatore. Faccio riflettere all'onorevole Mi-

nervini che quest'articolo si riferisce a due casi: l'uno in cui 

nou si fosse pagata la tassa, e l'altro in cui si fosse bensì 

pagata una lassa, ma rimanesse dovuto ancora un supple-

mento. 

Per ambedue questi casi occorreva che la legge provve-

desse per designare a chi le finanze devono rivolgersi per 

ottenere sia la tassa intera, sia il supplemento di essa. 

Ecco le ragioni di quest'articolo. Spero che, dopo queste 

spiegazioni, l'onorevole Minervini non vorrà insistere nella 

sua proposizione. 

PRESIDENTE . II deputato Catucci ha facoltà di parlare. 

CATBCCI. Mi dispiace non poter fare eco alle osserva-

zioni dell'onorevole deputato Minervini. E di fermo, aggiun-

gendo alle ragioni esposte dall'onorevole relatore delia Com-

missione, osservo che può bene accadere il caso in cui colui 

che dimanda un'iscrizione non paghi nel momento la tassa; 

ragione perciò consente l'esistenza dell'articolo 12. Preten-

dersi che un conservatore non usi la gentilezza di poter 

prendere un'iscrizione senza il pronto e momentaneo paga-

mento mi sembra un rigore che viene respinto da tutte le 

regole di equità. Per lo che io mi auguro che la desiderata 

soppressione dell'articolo 12, secondo il divisamenlo dell'a-

mico ed onorevole deputato Minervini, non venga accolta. 

MINERVINI, Faccio osservare all'onorevole relatore che 

quanto egli ha detto, anziché rimuovermi dalla mia pro-

posta, mi conferma vieppiù nella medesima. La legge non 

concede al conservatore facoltà di dare fido ai diritti, quindi 

non può concepirsi il caso che si avesse a chiedere e ad ot-

tenere la formalità ipotecaria senza preventivo pagamento. 

La legge impone che il conservatore riscuota i diritti fissati 

al momento della richiesta. Se non esige, avrà un'azione 

come un qualunque individuo contro colui che deve, e se  ̂

condo i rapporti d'uomo ad uomo, ma non dee procedere in 

ciò come amministratore; in tale qualità egli deve versare 

i diritti delle formalità prese, e non dei diritti che gli fosse 

piaciuto di esigere. 

Se l'onorevole relatore allegava che il conservatore po-

trebbe non essere stato pagato dopo aver inscritto un atto, 

10 dico che ciò sia impossibile, perchè la legge non può ciò 

ammettere ; il conservatore nulla può iscrivere, trascrivere 

o annotare, se non ha esatto quanto occorre, e preventiva-

mente. 

Sicché io non intendo come possa un concetto diverso 

seriamente ammettersi. Si dice pure che può essere occorso 

sbaglio e che, invece della tassa proporzionale, siasi pagato 

la tassa fissa. Ma, sebbene ciò possa succedere, dobbiamo 

noi ammettere nella legge la presunzione dell'inscienza? 

L'errore sarà una conseguenza di un'azione sui generis, e 

l'amministrazione significherà al conservatore di non aver 

percepito la tassa dovuta e gliela farà pagare; Il conserva-

tore a sua volta si rivolgerà al debitore, invitandolo a pagare 

quello che non ha pagato o la differenza del pagato in meno. 

L'una cosa non devesi con l'altra confondere. I rapporti tra 

11 conservatore e la finanza non debbonsi dalla legge con-

fondere con i rapporti tra il conservatore e i privati. 

Pregherei quindi tanto il signor relatore, quanto il signor 

ministro, a por mente a queste mie osservazioni, le quali 

tendono a non rendere elusoria la legge, a non francare i 

conservatori dalla loro responsabilità. Colui che deve fare 

le inscrizioni sappia che ha da esigere; se non esige, il mi-

nistro delle finanze ha i mezzi di fargli pagare quello che 

non esigeva o quello che esigeva in meno in contraddizione 

della legge. Pensateci seriamente, vi prego. 

Se noi ammettiamo questa locuzione, avremo detto che il 

conservatore può fare le iscrizioni senza esigere i diritti, e , 

se il contribuente si rende insolvibile, chi pagherà le finanze? 

domando io. Con questa legge proposta non mai il conserva-

tore ; dunque stabiliremo per legge la perdita alla finanza 

per la colpa del conservatore. 

c a s t a g n o l a . Domando la parola. 

MINERVINI. Quindi io prego la Camera a far attenzione 

a queste mie osservazioni che sottopongo alla ragionevolezza 

della Commissione e del Ministero. Io, quando un principio 

è ammesso le assumo logicamente le conseguenze, e quindi, 

se la formalità ipotecaria devesi, come a pubblico servizio, 

pagare, io non posso lasciar passare una dizione che mette 

in pericolo il pagamento ed espone lo Stato a perdere senza 

rivalsa, mentre ha un agente retribuito, e precisamente 

perchè la perdita mai non sia verificabile a danno dello 

Stalo. 

c a s t a g n o l a . Io prego l'onorevole Minervini a voler os-

servare il disposto dell'articolo 13, il quale si collega coll'ar» 

ticolo 12. 

Non è assolutamente vero che tutte le volte che si richiede 
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la formalità dell'iscrizione sia giuocoforza di pagare imme-
diatamente ; ciò succede nella generalità dei casi ; ma, sic-
come ogni regola ha la sua eccezione , così di fianco alla 
legge generale troviamo scritto anche nell'attuale disegno di 
legge la sua eccezione. E noi vediamo una prima eccezione 
stabilita nell'articolo 13, allorquando si richiede dal Pub-
blico Ministero o da altro pubblico ufficiale un'ipoteca nel-
l'interesse dei privati. In questo caso non si anticipa meno-
mamente la tassa, ma ciò nonostante la tassa bisogna pa-
garla. 

Adunque egli era necessario di stabilire a chi si dovesse 
rivolgere. 

Nel caso in cui vi sia errore nella liquidazione della tassa 
(e chi ha pratica di queste cose sa che questi errori sono as-
sai facili), in questo caso, dico, la domanda si fa contro colui 
che fece istanza perchè l'iscrizione fosse presa. 

Era poi conveniente di stabilire che l'amministrazione 
delle finanze si potesse rivolgere eziandio contro colui nel 
cui interesse l'istanza fu prodotta, come è precisamente il 
caso dei minori e di altre persone, per cui il Pubblico Mini-
stero si faccia a richiedere la formalità dell'iscrizione. 

L'onorevole Minervini diceva che sono inutili coteste pre-
scrizioni; se i conservatori commettono degli errori, si fac-
cia loro pagare. 

Ma io prego l'onorevole Minervini di osservare come sa-
rebbe assolutamente ingiusto di voler rendere risponsabili i 
conservatori di una liquidazione errata , la quale in seguito 
si dovesse rettificare. 

Le questioni ipotecarie sono questioni che ponno presen-
tare delle difficoltà; e vediamo che la liquidazione delle tasse 
Ipotecarie, quando si tratta di contratti che rivestano una 
diversa natura e sono assai complicati, tante volte non si 
presta ad una facile soluzione. Noi vediamo che queste que--
stioni si portano dinanzi ai tribunali, che spesso decidono in 
senso contrario. Quindi in questi casi se il conservatore com-
mette un errore, non per questo bisogna renderlo risponsa-
bile in faccia alla legge, e dire che, se ha errato, deve pagare 
del proprio. Questo si deve.solamente fare nel caso di dolo, 
oppure d'ignoranza crassa o di colpa lata, che l'onorevole 
Minervini ben sa che viene equiparata al dolo. Spero quindi 
che l'onorevole Minervini non vorrà insistere nella sua pro-
posta. 

Foci. La chiusura! 
PRESUMESTE. Il deputato Catucci ha facoltà di parlare. 
CATUCCI. Io non comprendo perchè l'onorevole deputato 

Minervini tanto si ostini per la soppressione dell'articolo. 
Egli è vero che il conservatore riceve nel momento in cui 

si va a chiedere la iscrizione o trascrizione dell'atto la tassa 
corrispondente ; ma io domando : è forse impossibile che si 
eseguisca la iscrizione e non si paghi la tassa? Per sostenere 
la soppressione dell'articolo, ovvero la sua inutilità, mi si 
dovrebbe dimostrare che sia impossibile il caso da me sup-
posto. Ma vi potrà essere uomo che voglia sostenermi l'im-
possibilità del caso di non pagamento di tassa? No: dunque 
sempre*quando è possibile che possa aver luogo una iscri-
zione, trascrizione od altro senza il pagamento della tassa, 
ne consegue che l'articolo 12 ha una logica esistenza. 

Chi mai potrà negare, o signori, che, mentre Tizio va a 
prendere un'iscrizione, per mille circostanze che possono sor-
gere nel momento, l'iscrizione si eseguisce ed il pagamento 
della tassa no; nel qual caso, ed altri simili,l'articolo 12 ha 
tutta la sua vita giuridica contro gl'interessati. Ma, o signori, è 
forse men vero ancora che i poveri nei modi di legge possono 
ottenere un'iscrizione senza pagare nel momento la tassa do-

vuta? Ed ecco l'altro caso, l'altro motivo dell'esistenza del-
l'articolo 12. 

Infine, o signori, gli uomini non sono infallibil i ; ben può 
accadere che vi sia sbaglio di conteggio di tassa nel momento 
in cui si dà luogo ad un'iscrizione; in questo altro caso, ecco 
il bisogno dell'articolo 12, alla base del quale la finanza co-
stringerà gl'interessati al supplemento del meno pagato. 

MiKGRTiHi , Mi duole che questa discussione sia andata 
tant'oltre, non avendo io voluto che sottoporre una conside-
razione al Governo ed alla Commissione. 

Dice l'onorevole relatore che possono darsi dei casi in cui 
o non si paghi, o che si paghi meno del tassato dalla legge, 
e che debbasi assistere in tai casi il conservatore, lo dico e 
protesto non essere questo ammessibile e rimango quindi 
nella mia convinzione. Io non faccio mai questione di per-
sone, ma di principi!. 

Colui che deve prendere l'iscrizione deve preventivamente 
pagare; ma qui voi date la facoltà che si possa esigere e non 
esigere, esigere a norma o meno del tassato; quindi mi pare 
che si violasse il principio della legge. 

Diceva l'onorevole Castagnola: guardate l'articolo 13, ed 
io dico precisamente : quest'articolo fortifica la soppressione 
dell'articolo 12. Che cosa dice l'articolo 13? Che le formalità 
ipotecane a favore delle donne maritate, degl'interdetti, dei 
minori, delle amministrazioni, ecc., che debbonsi adempiere 
dal Pubblico Ministero, non danno al richiedente l'obbligo di 
pagare, ma che il conservatore, dopo adempita la formalità, 
può dirigersi per il pagamento contro gl'interessati e loro 
rappresentanti. Dunque, quando non è questione di minori, 
di donne maritate, ecc., debbe il conservatore esigere il pa-
gamento dei diritti preventivamente. 

L'eccezione di cui nell'articolo 13 condanna vittoriosa-
mente alla soppressione l'articolo 12, siccome io vi pro-
poneva. 

DncHOQiiÉ, commissario regio. Le ultime parole dell'o-
norevole Minervini tendono ad esprimere alla Camera il pe-
ricolo che la finanza possa rimanere pregiudicata se l'arti-
colo rimane come è. 

Ma il pericolo non mi pare fondato, perchè quest'articolo 
lascia intatti i rapporti fra il contabile ed il conservatore e la 
finanza. Il conservatore sarà responsabile nel caso di errore 
di fronte alla finanza, ma esso avrà diritto di agire colle 
azioni delle finanze per farsi rimborsare dal contribuente di 
ciò che meno gli avesse pagato per errore. Quindi non è da 
temere che per questo articolo rimangano indeboliti i vin-
coli di responsabilità tra il regio erario ed il conserva-
tore. 

Del resto, mi pare che l'onorevole relatore abbia eviden-
temente mostrato che casi di richiesta di supplemento e casi 
anche di tasse non percette possono verificarsi. Ora, quando 
vi è questa possibilità, non veggo perchè si abbia a correg-
gere la redazione che la prevede e la regola. 

Ai casi che ha toccati l'onorevole relatore potrebbe aggiun-
gersi anco quello, sebbene possa essere rarissimo, del po-
vero, il quale abbia a far inscrivere un suo credito even-
tuale o certo, la cui certezza non esclude la di lui povertà al 
momento che ricorre all'ufficio delle ipoteche ; ora, se la 
iscrizione avesse a farsi a debito, rimarrebbe il diritte di 
rimborso nei casi di ragione. 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Bertea. 
BERTE A. Io riconosco colla Commissione e coll'onorevole 

commissario regio che colui il quale è sottoscritto all'istanza 
per l'iscrizione debbe essere responsabile del pagamento, 
ma non potrò concorrere nell'avviso che debbano essere so-
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lidariamente obbligati tutti coloro nel cui interesse per av-
ventura sia stata presa. 

10 ritengo che niuno può essere obbligato se non per fatto 
proprio o per fatto di chi venga da esso munito di legittimo 
mandato. Se questa legge stabilisse che una volta acquistata 
l'ipoteca l'iscrizione fosse obbligatoria, la responsabilità po-
trebbe nascere dal fatto di chiunque addivenisse all'iscri-
zione. Ma dal momento che l'iscrizione di un credito è facol-
tativa, può accadere che taluno acquisti con titolo diritto ad 
ipoteca, e che poi non voglia valersi di questo diritto, vale 
a dire non voglia realmente iscrivere questa ipoteca. Parti-
colarmente ciò potrebbe accadere quando si trattasse di cre-
dito indiviso fra molti concreditori, l'uno dei quali abbia 
maggior fede, dirò così, nella lealtà del suo debitore, e 
quindi, sebbene armato del diritto di assicurare la propria 
quota di credito con l'ipoteca, non voglia usare di questo 
diritto. 

Per queste ragioni io credo che sia da respingersi rag-
giunta proposta al secondo alinea dall'onorevole relatore, e 
conseguentemente l'ultimo inciso del primo alinea. 

RESTEMLI, relatore. Anzitutto osservo che sarà un caso 
ben raro ad avverarsi quello che vi sia chi domandi nell'in-
teresse di altri un'iscrizione, quando questi non gliene ab-
biano dato mandato, inquantochè la prima conseguenza che 
deriverebbe a di lui carico sarebbe di essere egli stesso il 
primo e più diretto obbligato al pagamento dell'intiera tassa. 
Non possiamo immaginare che vi sia chi, abusando, direi 
quasi, della volontà dei cointeressati, attiri sopra di sè un 
peso maggiore. 

Ciò posto, aggiungo che potrebbe darsi benissimo che chi 
fa materialmente l'istanza sia insolvibile. Supponiamo un tu-
tore, il quale domandi l'iscrizione ipotecaria nell'interesse 
del suo pupillo; egli, giusta l'articolo 12, sarebbe personal-
mente obbligato al pagamento della tassa; ma, quando fosse 
insolvibile, dovrà forse l'erario perdere i suoi diritti fiscali? 
È naturale che le finanze abbiano facoltà di rivolgersi alla 
persona nell'interesse della quale l'ipoteca è presa. 

Per queste ragioni io spero che l'onorevole Bertea non in-
sisterà nel suo emendamento. 

PRESIDENTE. Il deputato Bertea insiste? 
BERTEJL. No. 

PRESIDENTE. Rimangono i due emendamenti degli ono-
revoli Minervini e Di Marco. 

11 primo, consistendo nella soppressione dell'articolo, non 
è necessario di porlo ai voti ; vuol dire che ponendosi ai voti 
l'articolo egli voterà contro. 

Il secondo consiste nell'aggiungere le parole : 
« Salva la responsabilità degli agenti degli uffizi ipote-

cari. » 
La Commissione lo accetta? 
RESTEIIM, relatore. La Commissione non accetta que-

st'aggiunta perchè la crede inutile. 
Già si sa che per la riscossione di questi diritti fiscali è 

risponsabile particolarmente verso le finanze il conservatore 
delle ipoteche; nè occorre di porre codesta disposizione nella 
legge, la quale qui sarebbe fuor di luogo. Nè per questo in-
tendiamo di escludere, che anzi vogliamo anche, senza espri-
merlo perfettamente, riservata la responsabilità dei conser-
vatori che non adempissero agli obblighi anche finanziari del 
loro ufficio. 

DI MARCO. Mi sorprende che la Commissione voglia fare 
in quest'unico caso professione di una precisione soverchia. 
Noi abbiamo sempre cercato di eliminare tutti i dubbi, fos-
sero anche i più lontani. Ed io confesso che, quando l'arti-

colo 12 stabilisca un rapporto di credito tra la finanza e gli 
interessati nell'iscrizione, può una cotal questione elevarsi, 
se sia esclusa la responsabilità dei conservatori. 

Io non intendo già col mio emendamento di stabilire co-
desta responsabilità. Intendo solo di far salvo quello che è. 
In che nuoce il dire che l'obbligo di chi domanda l'iscrizione 
o di chi vi è interessato non toglie quella responsabilità che 
potrebbe essere a carico degli agenti degli uffici ipotecari? 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emendamento Di Marco, 
il quale consiste nell'aggiungere al primo comma dell'arti-
colo le seguenti parole: 

« Salve le responsabilità degli agenti degli uffici ipote-
cari. i> 

(È rigettato.) 
Pongo ai voti l'articolo della Commissione, che rileggo 

cogli emendamenti fatti d'accordo tra il regio commissario e 
la Commissione: 

« Art. 12. Nei rapporti colle finanze l'obbligo di pagare la 
tassa od il suo supplemento incombe alla persona che fa l'i-
stanza per ottenere l'iscrizione, la prenotazione, l'annota-
mento ipotecario o la trascrizione ; ed incombe pure solida-
riamente a tutti coloro pel cui interesse l'istanza è fatta. 

« Se la somma viene iscritta in porzioni determinate a fa-
vore di ciascun creditore, questi, quando non abbia chiesta 
la formalità ipotecaria anche per gli altri cointeressati, non 
rimane obbligato che per la tassa corrispondente alla somma 
iscritta a suo favore. » 

(La Camera approva, e sono indi approvati senza discus-
sione gli articoli seguenti) : 

« Art. 13. Chi è sottoscritto all'istanza non è obbligato al 
pagamento della tassa, quando trattisi di iscrizioni od anno-
iamenti che per la speciale loro natura sono richiesti dal 
Ministero Pubblico nell'interesse dei privati, da pubblici uf-
ficiali od anche da privati in forza di un obbligo loro imposto 
per legge. 

« In questi casi l'ufficio delle ipoteche dovrà enunciare il 
debito della tassa nel certificato che si consegna, e dovrà 
promuovere contro i debitori gli atti necessari per l'esazione 
dell'imposta. 

« Art. ÌU. Saranno esenti da tassa le iscrizioni, le trascri-
zioni e gli annotamenti presi nell'interesse delle amministra-
zioni dello Stato. 
v « Ove un'inscrizione sottoposta a tassa fosse presa nell'in-

teresse comune dello Stato e d'una persona privata, l'esen-
zione sarà limitata alla parte che spetta alla pubblica ammini-
strazione. 

« Saranno pure esenti le iscrizioni prese dal Ministero 
Pubblico o dall'amministrazione governativa per assicurare 
l'esazione delle multe e spese di giustizia penale. 

« Non verrà pagata la tassa fissa stabilita dalla presente 
legge per le trascrizioni, quando queste in forza della legge 
sul registro siano soggette a tassa proporzionale. 

« Art. 18. La somma pagata per la tassa fissa o proporzio-
nale sarà scritta in lettere e in cifre dall'ufficio delle ipoteche 
sul certificato che si consegnerà alla parte in prova (gl ' iscri-
zione o dell'annoiamento fatto sui pubblici registri. 

« Quando non vi sia certificato, si consegnerà al contri-
buente una quietanza separata della tassa soddisfatta. 

« La stessa menzione di pagamento sarà scritta sulla nota 
o cartella che rimane presso l'ufficio. 

« Nel caso espresso dall'articolo 9, l'ufficio presso il quale 
sarà stata iscritta l'ipoteca col pagamento della tassa fissa 
ritirerà dalla parte la nota ipotecaria sulla quale fu scritta 
la ricevuta della tassa proporzionale pagata. 



— 2047 — 

TORNATA DELL'S APRILE 

« Art. 16. Le tasse stabilite dalla presente legge sono ga-
rantite dal credito iscritto, e sono privilegiate sopra tutte 
le altre ragioni che possono spettare ad altri sul credito me-
desimo. 

« Art. 17. Vi è prescrizione pel supplemento di tassa 
dopo il termine di due anni dal pagamento della tassa prin-
cipale. 

« Le tasse per le iscrizioni e annoiamenti ipotecari che non 
sieno supplementi di tassa, e per le trascrizioni, si prescri-
vono col decorso di dieci anni dal giorno in cui fu fatta la 
iscrizione, l'annoiamento o la trascrizione. » 

Il deputato Minervini ha facoltà di parlare. 
MINERVINI. Io vorrei chiedere la soppressione di questo 

articolo, poiché, avendo respinto la proposta che io aveva 
fatta, quest'articolo diviene illusorio. 

Infatti, che cosa è la prescrizione se non la conseguenza 
della mancanza dell'uffiziale governativo, che lascia perdere 
alla finanza perchè non ha esatta la tassa che doveva e-
sigere? 

L'articolo che avete adottato fa pagare nell'atto della ri-
chiesta. Ora, se voi ammettete la prescrizione a favore di 
colui che non ha pagato, le finanze perderanno queste somme 
perchè il conservatore non ha fatto il suo dovere, e voi l'esi-
merete dal ristorarne la finanza ! 

Dunque voi dovete sopprimere quest'articolo, perchè, se 
voi ammettete che si possa prescrivere il diritto ipotecario, 
la tassa sulle ipoteche diverrà una cosa illusoria, perchè l'a-
gente che deve esigerla, la esigerà non in proporzione, o 
non la esigerà, e, trascorso il termine della prescrizione che 
voi ammettete per liberare il debitore, avrete esonerato dalla 
sua responsabilità il suo conservatore. 

Quindi, siccome avete approvato il principio che io com-
batteva, per essere logici dovete respingere l'articolo che si 
trova ora in discussione. Il dovere di pagare i diritti è un ob-
bligo del richiedente verso la finanza; quando voi ammettete 
per legge che possa adempirsi alla formalità ipotecaria senza 
pagarsi i diritti, e che dopo un lasso di tempo se ne prescriva 
l'azione, avrete stabilito un metodo di frodare la finanza dello 
Stato senza rivalsa contro il conservatore, il quale, se facesse 
il suo dovere, la prescrizione sarebbe impossibile. Pensateci 
due volte prima, o signori, prima di votare codesta pro-
posta. 

PRESIDENTE. Il relatore ha facoltà di parlare. 
RESTEMÌI, relatore. L'osservazione fatta dall'onorevole 

Minervini avrebbe qualche fondamento se non fosse procla-
mato nella legge il principio generale, che si paga all'atto 
dell'iscrizione. Ciò essendo, per la gran massa dei casi, che 
possono occorrere, è esclusa ogni possibilità di perdita di 
tasse. Ma quando avvenga che per essersi incorso in errore 
nella tassazione, che cioèo non venga esatta la tassa dovuta, 
oppure che non sia stata liquidata rettamente e sia quindi do-
vuto un supplemento, era giusto, in coerenza ai principii ge-
nerali universalmente ricevuti, lo stabilire il termine entro 
il quale il privato potesse essere tranquillo, e non attendersi 
dopo vari anni che le finanze avessero da esercitare un'azione 
fiscale contro di lui. Questo è l'identico principio che fu sta-
bilito nelle leggi di registro e di bollo, e qui non facciamo 
che ripetere, anche per questa legge, un'identica disposi-
zione. Spero che l'onorevole Minervini ritirerà la sua pro-
posta. 

PRESIDENTE. Il deputato Minervini ha facoltà di parlare. 
MINERVINI. Io volentieri ritirerò la proposta sospensiva, 

ma almeno mi si concederà di riprendere l'emendamento 
poco fa proposto dall'onorevole Di Marco. 

Se la prescrizione è un mezzo per liberare i debitori dalla 
tassa, la perdita per la finanza è per questa legge dichiarata. 
Sicché in quest'articolo deve dirsi : « salva la responsahililà 
del conservatore, » perchè, ove ciò non si dicesse, la prescri-
zione indurrebbe una perdita all'erario, senza rivalsa contro 
quello che l'avrebbe per colpa, per negligenza o per dolo 
operata. 

Se quest'abbandono non si può supporre quando il conser-
vatore faccia il suo debito, voi non potete, nel caso della 
prescrizione, lasciare la perdita a peso dell'erario dello Stato. 

Consento che i cittadini i quali devono pagare la tassa 
debbano dopo un certo periodo rimanere liberi dalle vessa-
zioni ; ma se questa perdita delle finanze avverrà per colpa 
del conservatore, la prescrizione che è di garanzia al pub-
blico deve cadere a suo carico. 

Io riprenderei quindi l'emendamento dell'onorevole Di 
Marco, onde si dicesse : « salva la responsabilità del conser-
vatore verso te finanza, » ecc. 

PRESIDENTE. Ha la parola il relatore della Commis-
sione. 

RESTEIÌM, relatore. È necessario che io dia un altro 
schiarimento intorno a questo nuovo emendamento dell'ono-
revole Minervini. 

Gli faccio riflettere che, se in occasione di quest'articolo 
si mettesse un'espressa riserva per la responsabilità del con-
servatore, mentre l'abbiamo esclusa in altri casi che possono 
egualmente aggravare la responsabilità del conservatore me-
desimo, verremmo alla conseguenza di dar luogo a credere 
che ammettiamo in questo caso la responsabilità del con-
servatore, e la escludiamo in altri che pur sono identici a 
questo. 

Aggiungo che nelle leggi del registro e del bollo non si è 
fatta questa riserva, e che quando la facessimo qui, mentre 
là non esiste, si potrebbe del pari argomentare che non si 
abbia voluto mantenere la responsabilità per gl'impiegati, i 
quali pregiudicassero la finanza non eseguendo rettamente le 
dette leggi di registro e bollo. 

Ripeto quindi la preghiera all'onorevole Minervini di riti-
rare la sua proposta. 

MINERVINI. L'osservazione dell'onorevole relatore trovo 
avere molto peso, ma in questo senso, che l'emendamento 
che io propongo non s'inserisca in quest'articolo, perchè po-
trebbe interpretarsi giustamente che escludesse quei casi che 
io voleva contemplati, ma s'inserisca in fine formulato in un 
articolo d'aggiunta, (Rumori d'impazienza) 

PRESIDENTE. Ella può riservarsi di presentare alia fine 
della legge un articolo che intanto può formulare. 

MINERVINI. Benissimo ; ritiro il mio emendamento e mi 
riserbo di presentare un articolo aggiunto in fine. Il mio in-
tendimento è solo che la legge sia chiara, sia efficace, sia 
utile, epperò mi uniformo alla proposta dell'onorevole vice-
presidente della Camera. 

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti l'articolo 17. 
(È approvato.) 
« Art. 18. Per l'esazione delle tasse stabilite dalla presente 

leggere pel modo di decidere le controversie che insorgono 
sulle medesime saranno applicate le disposizioni della legge 
sulle tasse di registro. » 

(È approvato.) 
« Art. 19.1 conservatori delle ipoteche presteranno due 

distinte malleverie, una nell'interesse dei pubblico e l'altra 
per quello dell'erario nazionale. 

« La malleveria nell'interesse del pubblico dovrà prestarsi 
per gli uffici di Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo e 
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Torino fino alla concorrenza di lire 4 0 , 0 0 0 ; pegli altri uffizi 

fino ad una somma stabilita secondo la popolazione del c i r -

condario ipotecarie, cioè : 

Lire 3 0 , 0 0 0 per oltre 2 0 0 0 0 0 abitanti 

» 2 0 , 0 0 0 per abitanti da 100000 a 2 0 0 0 0 0 

» 1 6 , 0 0 0 » da 6 0 0 0 0 a 1 0 0 0 0 0 

» 1 2 , 0 0 0 » da 3 5 0 0 0 a 6 0 0 0 0 

» 1 0 , 0 0 0 » meno di 3 S 0 0 0 

<> Nell'isola di Sardegna la malleveria dei conservatori 

delle ipoteche si l imiterà alla metà delle somme sopra de-

terminate. 

« Le malleverie dovranno essere date o mediante idonea 

ipoteca o mediante vincolo nelle forme stabilite di cartelle 

dei debito pubblico italiano, rappresentanti la somma capi-

tale della prescritta malleveria in ragione di lire cento per 

ogni cinque l ire di rendita. 

« Le innovazioni sulle malleverie dei conservatori si a t -

tueranno nelle occasioni di nuove nomine, dovendo rimanere 

ferme le malleverie già prestate ; però le cauzioni già pre -

state con ipoteca in beni stabili potranno essere surrogate 

da cartelle del debito pubblico italiano. » 

b r i 6 . i ! ( t i - b k i < l h ì i . Chiedo di parlare. 

P K E S I D E N T f i . Parli . 

B B i 6 i K T M ( £ i < u i v i . Io proporrei che si mantenesse 

l 'articolo come l'aveva proposto il Governo, togliendo la fa-

coltà dì dare le malleverie mediante ipoteca. 

Io trovo che è molto meglio che le malleverie siano date 

colle cartelle del debito italiano. Questo produce un effetto 

favorevole, cioè quello di popolarizzare i titoli del debito 

pubblico in alcune delle provincie dove questi titoli sono 

poco sparsi. 

10 credo per conseguenza che sia un mezzo di farli rico-

noscere ed apprezzare da quelle popolazioni, obbligando a 

dare le malleverie solamente con queste cartelle, e togliendo 

la facoltà di darle con ipoteca. 

m i n e r v i n i . Domando la parola. 

r e s t e M j I , relatore. Domando la parola. 

p r e s i d i e n t e . Il deputato Minervini ha facoltà di par-

lare . 

m i n e r v i n i . Io credo che si possa adottare un metodo 

conciliativo. 

11 progetto del Ministero portava che le cauzioni potreb-

bero darsi soltanto con cartelle del debito pubblico italiano, 

e ciò muoveva da buone ragioni, poiché in tal modo si r ial -

zerebbero i nostri fondi e si renderebbero popolari queste 

istituzioni. 

Invece il progetto della Commissione parla anche dell'i-

poteca in beni stabili. 

Ora io crederei che vi potrebbe essere una linea in questo 

senso, che la cauzione per un terzo almeno, o per una metà, 

se si voglia, possa essere in ipoteca sopra stabili , sicché un 

terzo od una metà dovrà essere in cartelle del debito pub-

blico, e due terzi o la metà potranno essere mediante ipoteca. 

Vorrei che la malleveria si desse tanto in rendita iscritta, 

quanto con ipoteca su beni stabili , perchè se da una parte 

dobbiamo favorire il debito pubblico, dall'altra parte dob-

biamo favorire la proprietà. Chè i problemi economici non si 

risolvono mai bene unilateralmente e con esaltare un red-

dito, invilendo un altro. Sia la cauzione parte in rendita, 

parte in immobili, ed io,nel definire la proporzione, non vo-

glio prendere su di me l 'assegnamento, ma starò a quello 

che tra il Ministero e la Commissione sarà creduto ragione-

vole, sia, per esempio, metà in titoli del debito pubblico, 

metà in ipoteca. 

SESSIONE DEL 1 8 6 1 

In tal modo il Ministero avrebbe raggiunto così per sè 

quello che proponeva, almeno in parte, e la Commissione 

avrebbe raggiunto ancora in parte quello che proponeva, e 

voi avreste così favorito tanto il credito dello Stato , quanto 

la proprietà fondiaria, ossia avrete ben risoluto un problema 

di pubblica economia. 

COI<OMBANI. Domando la parola. 

p r e s i d e n t e . Il relatore della Commissione ha la pa-

rola. 

r e s t e I ì M , relatore. La Commissione ha maturamente 

esaminata la convenienza di ammettere o no la cauzione ipo-

tecaria per la garanzia dovuta dai conservatori delle ipo-

teche. 

Certo trovò di qualche peso l 'argomento che, obbligando i 

conservatori delle ipoteche a dare garanzia sopra titoli del 

debito pubblico, si veniva in certo modo a rialzare il credito 

pubblico, stimolando l 'acquisto dei relativi titoli per queste 

garanzie, ma si è preoccupata ancor più della condizione in 

cui sarebbero posti i conservatori , i quali dovrebbero per 

molti anni tenere vincolati i titoli del debito pubblico, che 

sono essenzialmente mobili . ' 

Ognun sa che i conservatori delle ipoteche durano in c a -

rica trenta , quaranta, ed anche un maggior numero d'anni ; 

ora, il vincolare titoli del debito pubblico per oggetto di mal-

leveria per così lungo volgere d'anni, sarebbe un esporre i 

conservatori a danni gravissimi. Si toglierebbe loro l 'oppor-

tunità di disporre di questi titoli. 

Si dirà che, quando crederanno propizia l 'occasione di 

una lucrosa vendita dei titoli depositati, potranno rinunciare 

al loro impiego, od altrimenti provvedere al loro interesse. 

Rispondo che non dobbiamo mettere i conservatori delle 

ipoteche nella dura condizione di dover o rinunciare al loro 

impiego, o sottoporsi ad un grave sacrificio rinunciando al-

l 'opportunità della vendita. Perciò la Commissione si oppone 

anche al temperamento proposto dall'onorevole Minervini, 

di stabilire una quota di garanzia in titoli del debito pub-

blico. Ciò condurrebbe sempre allo stesso risultato. Il con-

servatore delle ipoteche avrebbe sempre, se non tutta, una 

parte della sua malleveria vincolata a troppo suo danno. 

Quanto più saranno facilitate le malleverie, avranno mag-

giore il concorso dei conservatori , il che è conforme al l ' in-

teresse ben inteso di questo importantissimo pubblico ser -

vizio della conservazione delle ipoteche, 

t p r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare il deputato Colom-

barii. 

€oauoi iBA.Ni . Alla proposta di sistema misto che venne 

messa in campo dall'onorevole Minervini per la malleveria 

dei conservatori lascio che 1 risposta venga da qualche a l -

tra parte della Camera, in qu nto che ha poca probabilità di 

essere accolta. 

Ma alle osservazioni dell 'onorevole Briganti-Bell ini è 

d'aopo rispondere una parola in aggiunta alle osservazioni 

del relatore, e dimostrare che, seiua parlare dell'ingiustizia 

che si commetterebbe obbligando i conservatori a procurarsi 

delle cedole per cagion di malleveria, lo scopo che si pro-

pone l 'onorevole Briganti-Bell ini è in parte raggiunto per 

causa della differenza tra il valore nominale e il valore reale 

delle cedole. 

E postochè ho la parola, mi permetterò di osservare che 

dacché il Governo e la Commissione con questo articolo 19 

hanno trovato di equiparare la condizione dei conservatori 

riguardo alla malleveria in tutto il regno, sarebbe giustizia 

che si trovasse pure modo di equiparare anche la loro c o n -

dizione di retribuzione pecuniaria. 
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io mi riserverei quindi, quando la Commissione non abbia 
provveduto a questo scopo, di proporre un emendamento al-
l'articolo 21, nel quale si danne leune facoltà al Governo. 

PRESIDENTE. Non propone un emendamento all'arti-
colo 19! 

COI1OMBA.SI. Mi riservo di proporlo all'articolo 21. 
PRESIDENTE. Il deputato Briganti- Bellini formola un 

emendamento? 
RRI&ANTI-REULINI . Propongo che sia ristabilito il pa-

ragrafo h9 dell'articolo proposto dal Ministero : 
« Le malleverie dovranno essere date mediante vincolo, 

nelle forme stabilite, di cartelle del debito pubblico ita-
liano,» -ecc. 

PRESIDENTE. Il commissario regio ha la parola. 
DUCHOQVÉ, commissario regio. La Camera facilmente in-

tenderà che il Governo avrebbe ragione di preferire che le 
garanzie si dessero in iscrizioni del debito pubblico. Ma oltre 
alle considerazioni che hanno potuto muovere la Commissione 
a proporre l'alternativa, è da riflettere che la cosa per ora 
e per un lungo corso di anni non ha valutabile importanza, 
perchè non si potrebbe la innovazione applicare nè alle ga-
ranzie già date, nè forse agli aumenti di garanzie pei pas-
saggi degli attuali conservatori senza pregiudicarli nella loro 
carriera. Quindi, ripeto, il Governo preferirebbe il progetto 
primo, ma non crede che vi sia un subbielto bastantemente 
importante per insistervi assolutamente, e si rimette alla 
saviezza della Camera. 

Quanto alle osservazioni fatte per ultimo dall'onorevole 
Colombani e relative alla parificazione degli uffici in tutte 
le provincie del regno, posso dire, e son certo di avere l'a-
quiescenza dell'onorevole ministro delle finanze qui presente, 
che il Governo va studiando il modo di raggiungere anche 
in questa parte l'unificazione. Ma non sarebbe in grado sul 
momento di prendere colla Camera impegni positivi, giacché 
la materia è spinosissima e piena di difficoltà, in quanto che 
implica interessi particolari di molto conto, ed anche inte-
ressi generali di giustizia civile. 

COIJOHKAKI . Ringrazio l'onorevole commissario regio 
delle assicurazioni date. 

si IN ERTISI . L'onorevole relatore della Commissione, 
guidato da un favore per i conservatori, ha dimenticato ogni 
favore per la finanza dello Stato; ed invero, egli dice: favo-
rite i conservatori. Ed io vi dico : favorite le finanze e favo-
rite i conservatori col mio metodo. Imperocché, o signori, 
la cauzione in beni stabili è una cosa di difficil e valutazione 
non solo, ma può dar luogo a molte frodi. 

In secondo luogo doveva l'onorevole relatore, con quel-
l'acume che lo distingue, riflettere non doversi esporrei con-
servatori alla immobilizzazione di una rendita che vuoisi far 
circolare, ed io lo prego ad osservare che, in caso di malver-
sazione, la espropriazione di partita di rendita è una opera-
zione molto agevole alle finanze, laddove l'espropriazione di 
stabili importa spreco di tempo e spese che potrebbero es-
sere tali da menomare ed assorbire ancora la data cauzione. 

Chi ha pratica delle cose ipotecarie sa quanto possa essere 
incerta la sicurezza sui beni-fondi, poiché vi può essere una 
ipoteca privilegiata legale, indipendente da iscrizione, che 
vincesse le ragioni della finanza. 

In tutto il Napoletano e nella Sicilia non c'è altro metodo 
generale di cauzione che in rendita ; se adotterete questo 
metodo proposto dalla Commissione, voi domani vedrete che 
tutte si liquideranno e vedranno di surrogare con fondi le 
cauzioni, con pericolo di frode, d'inganni e di cure. 

È per queste ragioni che io insisto, perchè in tesi gene-
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rale, c sempre quando si voglia esser giusti, o dovesse rite-
nersi il progetto ministeriale, o, laddove volesse tenersi ra-
gione della proposta della Commissione, avesse a ritenersi 
il metodo che concilia i due sistemi fra loro, e non credo 
possa esservi a questo ragionevole, coscienziosa o scientifica 
opposizione. 

Quindi direi : metà in rendita dello Stato, metà in beni sta-
bili. 

Con questo metodo noi avremo favorite le finanze ed 
avremo favoriti i conservatori. Ma più che questo fine, avremo 
raggiunto di elevare il credito dello Stato, ed in pari tempo 
rilevata la proprietà fondiaria. Chè ogni finanziere che pro-
tegge il numerario ed invilisce la proprietà fondiaria, o che 
contraria la circolazione per favorire la produzione fondiaria, 
perturba, contraria e pone in antagonismo le forze vive del 
paese, le quali voglionsi invece far coagire al benessere ge-
nerale. Avrete favorito i conservatori, e, nel caso di malver-
sazione, non avrete favorito la finanza, ma l'avrete, come vi 
diceva, esposta a liti , a spese ed a perdite incalcolabili, non 
fosse altro che pel tempo, e sapete che il tempo è da-
naro. 

Espongo queste mie ragioni perchè ho il dovere di esporle 
quando ho votato il principio; se saranno accolte, mi com-
piacerò ; se saranno rigettate, avrò la coscienza di averle 
messo innanzi, e se si adotta un principio diverso nella legge, 
forse più tardi l'esperienza mi verrà a dar ragione; ma troppo 
tardi, e quando la ragione della finanza rimarrà offesa e la 
economia fra la rendita dello Stato e la proprietà fondiaria 
ne avranno sofferto.  ̂

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emendamento del deputato 
Briganti-Bellini, che vuole che al paragrafo k„ dove dice che 
le malleverie. verranno date o mediante idonea ipoteca o 
mediante vincolo nelle forme, ecc., venga sostituita la pri-
mitiva redazione proposta dal Ministero in cui è esclusa l'i-
poteca. 

(Non è approvato.) 
Metto ai voti l'articolo 19 sì e come fu proposto dalla Com-

missione. 
(È approvato.) 
« Art. 20. Quegli uffizi ipotecari che già non siano costi-

tuiti sotto la dipendenza del Ministero delle finanze saranno 
pur essi sottoposti, per quanto riguarda la gestione delle 
tasse ipotecarie e la relativa malleveria nell'interesse del-
l'erario, alle discipline stabilite per gli uffizi di riscossione 
dipendenti dall'amministrazione demaniale. » 

Il relatore ha facoltà di parlare. 
RESTEMÌI .relatore. A nome della Commissione propongo 

una diversa redazione dell'articolo 20, la quale è anche con-
sentita dal Ministero. 

Si tratterebbe di surrogare all'articolo 20 quest'altro, di 
cui do lettura : 

« Quegli uffizi ipotecari che già non sono costituiti sotto la 
dipendenza del Ministero delle finanze vi saranno pur essi 
sottoposti per quanto riguarda la nomina del personale, la 
gestione delle tasse ipotecarie e la relativa malleveria nel-
l'interesse dell'erario. » 

Si è creduto che oltre all'adozione di questa disposizione,. 
per quanto riguarda la gestione delle tasse e la malleveria, 
fosse necessario esprimere il concetto che anche per la no-
mina del personale debba l'ufficio ipotecario dipendere dal 
Ministero delle finanze; questo però propone la Commissione 
meramente per far ossequio ad una pratica che è già invalsa 
in tutta Italia, meno la Lombardia. 

In Lombardia gli uffizi ipotecari dipendono, anche per 
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quanto riguarda ìa nomina dei personale, dai Ministero di 
grazia e giustizia. 

Io ritengo che è più ragionevole il far dipendere gli uffizi 
ipotecari dal Ministero di grazia e giustizia, perchè le loro 
funzioni principali sono di un servizio pubblico che guaren-
tisce i diritti dei privati ; ma sarà il caso di discutere questo 
importante argomento quando si tratterà della sistemazione 
degli uffizi ipotecari. Intanto però ìa Commissione ha creduto 
che fosse opportuno, per dare uniformità all'amministra-
zione, che anche la nomina degli impiegati ipotecari dipen-
desse dal ministro delle finanze, lasciando del resto vigenti 
dove lo sono quelle altre leggi che riguardano la giurisdi-
zione sugli uffici ipotecari. 

presidente. L'articolo 20 viene modificato come segue 
dalla Commissione, d'accordo col Ministero : 

« Art. 20. Quegli uffici ipotecari che già non siano costi-
tuiti sotto la dipendenza del Ministero delle finanze saranno 
pur essi sottoposti, per quanto riguarda la nomina del per-
sonale, la gestione delle tasse ipotecarie e la relativa malle-
veria nell'interesse dell'erario. » 

Se nessuno domanda la parola su quest'articolo così emen-
dato, lo metto ai voti. 

(È approvato.) 
rèsteìmli , relatore. Domando di parlare prima che sia 

data lettura dell'articolo seguente. 
presidente. Parli. 
s&esteeiHìI, relatore. La Commissione, d'accordo pure col 

Ministero, propone che dopo l'articolo 20 sia aggiunto il se-
guente, che prenderebbe il numero 21. Questa disposizione 
darà ragione all'onorevole Di Marco dell'aumento di tassa 
proposto all'articolo 2. 

L'articolo 21 sarebbe cosi concepito: 
« Dal giorno dell'attuazione di questa legge, i conservatori 

delle ipoteche non potranno più esigere per proprio conto 
alcun emolumento per tutte quelle formalità ipotecarie per 
le quali è stabilita una tassa fissa o proporzionale in favore 
del regio erario. 

« Per quelle provincie nelle quali non è stabilito emolu-
mento alcuno in favore dei conservatori per gli stati e copie 
delle iscrizioni, o certificali di non esistenza di iscrizioni, 
questi stati, copie o certificati, saranno stesi in carta bollata 
da lire due. » 

È necessario che io dia alla Camera qualche schiarimento 
intorno a questo articolo. Come già dissi, per rendere uni-
forme in tutto il regno l'imposta delle tasse ipotecarie si è 
proposto di togliere gli emolumenti che in varie provincie 
d'Italia si danno ai conservatori delle ipoteche per gli iden-
tici servigi per cui vengono in forza di questa legge stabilite 
le tasse ipotecarie. 

L'aver tolto questi emolumenti suggerì l'altra proposta di 
aumentare la misura della tassa proporzionale dai venticin-
que a trenta centesimi, e la tassa fissa da una lira a due. Vi 
sono però altri emolumenti che in alcune provincie del regno 
si corrispondono ai conservatori non già per un titolo iden-
tico a quello per cui sono pagate le tasse ipotecarie, ma per 
un servizio estraneo, come sarebbe l'emissione di copie, di 
estratti, di certificati; ora questa sorta di emolumenti sono 
mantenuti a favore dei conservatori. 

Se questa massima si fosse sancita in questi semplici ter-
mini, ne sarebbe derivalo un'ingiustizia, inquantochè vi sono 
provincie, per esempio la Lombardia, nelle quali le leggi 
esistenti non attribuiscono ai conservatori diritto ad emolu-
mento di sorta. 

Era dunque giusto che per queste provincie si supplisse in 

qualche modo alla maggior spesa dell'emolumento che deve 
subire il contribuente. 

Ora la Commissione, d'accordo col Ministero, credette di 
trovare il disimpegno nello stabilire che, mentre nelle altre 
Provincie i certificati d'iscrizione vengono stesi su carta col 
bollo di cinquanta centesimi, in quelle dove l'emolumento 
non è dovuto siano stesi sopra carta col bollo di una lira, ve-
nendo così anche in questa parte ottenuta la maggior pos-
sibile eguaglianza di.trattamento per tutte le provincie del 
regno. 

presidente. Il deputato Di Marco ha la parola. Per-
metta però ch'io rilegga prima l'articolo... 

ai kabco. io domando precisamente che sia stampato 
questo nuovo articolo, e che la discussione sul medesimo sia 
sospesa. (Noi noi) 

presidente. Fo notare all'onorevole Di Marco che 
molte volte avviene che si fanno alla Camera aggiunte di 
questo valore senza che siano stampate; nulladimeno , sic-
come egli fa questa proposta, domando se è appoggiata. 

(Non è appoggiata.) 
L'articolo 21 sarebbe così concepito: 
« Dal giorno dell'attuazione di questa legge i conservatori 

delle ipoteche non potranno più esigere per conto proprio 
alcun diritto od emolumento per tutte quelle formalità ipo-
tecarie per le quali è stabilita una tassa fissa o proporzionale 
in favore del regio erario. 

« Per quelle provincie, nelle quali non è stabilito emolu-
mento alcuno in favore del conservatore per gli stati o copie 
delle iscrizioni e pei certificati di non esistenza d'iscrizioni, 
questi stati, copie e certificati, verranno estesi in carta bol-
lata da lire una. » 

Se non vi sono opposizioni, l'articolo s'intenderà appro-
valo. 

michemni. Domando di parlare, unicamente perchè de-
sidero uno schiarimento. 

Io chieggo se è intenzione del Ministero di aumentare lo 
stipendio ai conservatori delie ipoteche, ai quali con questa 
legge si tolgono gli emolumenti. 

Se lo è, io dico che il Governo non può farlo senza auto-
rizzazione del Parlamento; ci vuole una legge. 

In caso contrario, benché io non sia molto tenero per gli 
impiegati., che credo siano in generale soverchiamente pa-
gati, mi sembrerebbe tuttavia, se non ingiusto, almeno poco 
conveniente di togliere ai conservatori una parte dello sti-
pendio in modo improvviso e senza loro demerito. 

Io ritengo che il Ministero non possa da sè aumentare que-
sti stipendi. 

Per mio conto voto per la conservazione agl'insinuatori ed 
ai conservatori delle ipoteche degli emolumenti che loro 
spettano attualmente, perchè voterò dopo contro il divisa-
mente che si ha di autorizzare il Ministero ad aumentare lo 
stipendio di questi impiegati. 

Le cose possono continuare come sono finché si provveda 
con legge generale all'organamento degli uffizi d'ipoteca ; 
perciò voterò contro il progetto di autorizzare il Ministero 
ad aumentare lo stipendio di questi impiegati. 

PBESiDiiiE. Pongo ai voti l'articolo delia Commissione 
quale io l'ho letto. 

(È approvato.) 
Si propone che l'articolo 21, che diverrà il 22, sia sosti-

tuito dal seguente : 
« Art. 22. Il Governo del Re è autorizzato a provvedere 

con decreti reali a tutto ciò che occorre per l'applicazione 
della presente legge nelle varie provincie dello Stato, per 
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coordinarla colle leggi che cessano e con quelle che riman-
gono in vigore, e per coordinare altresì in modo uniforme 
e proporzionato gli stipendi degl'impiegati degli uffici ipote-
cari. » 

8A.iiA.Kis. Non potrei non combattere l'articolo 22 di que-
sto progetto, ove la Commissione insista nel sostenerlo, fa-
cendo osservare anzitutto come quest'articolo si proponga in 
questo momento in modo affatto nuovo. 

Quest'articolo così proposto inchiuderebbe due gravissime 
questioni, quella delle circoscrizioni territoriali, nelle quali 
funzionerebbero gli uffici delle ipoteche, e l'altra dell'au-
mento degli stipendi agli impiegati. 

In forza di questa disposizione si concederebbe facoltà al 
ministro di stabilire le circoscrizioni e di aumentare gli sti-
pendi ai conservatori delle ipoteche per mezzo di reali de-
creti. 

Io ritengo che queste siano materie da meritare una legge; 
anzi dirò che non possono farsi per reali decreti. 

Credo che la circoscrizione territoriale degli uffici ipote-
cari, la quale deve essere in armonia con la circoscrizione 
giudiziaria, debba stabilirsi assolutamente per legge, nè po-
trebbesi altrimenti stabilire. Lo stesso io credo debba dirsi 
degli stipendi degl'impiegati. 

Infatti, noi abbiamo veduto sempre nelle leggi organiche 
stabilirsi gli stipendi di tutte le categorie degl'impiegati, 
dappoiché ad ogni legge fu sempre annessa la tabella del nu-
mero e dello stipendio degl'impiegati. 

Io non dirò quanto sia pericoloso il lasciar all'arbitrio del 
ministro la fissazione delle retribuzioni o degli stipendi. 

Io dirò francamente che questo è il peggiore di tutti i si-
stemi, avvegnaché la Camera sarà poi costretta a confermare 
cotesti assegnamenti anche quando li riconosca esagerati. 

Noi abbiamo veduto per reali decreti aumentarsi gli sti-
pendi di molti impiegati oltre una conveniente misura, e 
specialmente gli stipendi degli ufficiali delle poste, nè la 
Camera potè più privarli degli assegnamenti avuti, perchè ne 
avevano acquistato diritto. Io non mi trattengo a far notare 
tutti gli sconci che deriverebbero da sì condannabile si-
stema ; la Camera può facilmente considerarli. 

Io credo per conseguenza che il Ministero debba presen-
tare una legge, colla quale si stabiliscano le circoscrizioni ed 
i relativi uffizi, ed annettere a questa legge la tabella che 
esprima il numero degl'impiegati e gli stipendi di cui frui-
ranno. La Camera potrà votare coscienziosamente questa 
legge, poiché conoscerà fino a qual punto potrà consentire, 
trattandosi d'un aggravio alle finanze dello Stato. 

p r e s i d e n t e . Il commissario regio ha facoltà di parlare. 
d v c h o q u é ,  commissario regio. Sono due i punti con-

templati dall'onorevole preopinante, quello degli stipendi e 
quello della circoscrizione territoriale degli uffici. Quanto 
alla circoscrizione territoriale, è impossibile toccarvi senza 
toccare la legislazione civile, senza toccare la circoscrizione 
giudiziaria. 

Quanto poi a regolare gli stipendi, faccio osservare 
che la legge sull̂ amministrazione centrale stabilisce che vi 
vuole una legge speciale per toccare gli stipendi degli im-
piegati dell'amministrazione centrale; ma per le altre ammi-
nistrazioni subalterne non vi è necessità di una legge spe-
ciale, tranne alcuni rami di servizio o parificati per questo 
effetto all'amministrazione centrale, o per questo medesimo 
effetto contemplati da leggi particolari. Però l'azione del 
Governo è limitata dalle leggi del bilàncio e dalle norme e 
garanzie che ne regolano l'esercizio. 

Nel caso presente pare abbastanza chiaro essere nelle in-

tenzioni della Camera che abbiano a darsi quegli equi com-
pensi che siano di giustizia. Ma indipendentemente da ciò 
oggi, ripeto, non esiste, che io sappia, alcuna legge, la quale 
prescriva che sia necessaria una legge speciale per regolare 
i soldi degl'impiegati, meno di quelli che appartengono al-
l'amministrazione centrale, o ad amministrazioni a questa 
equiparate o contemplate per questo effetto da leggi par-
ticolari. Dominano, ben s'intende, su tutti i mutamenti, le 
leggi e le garanzie del bilancio e della contabilità. 

PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Restelli, poi 
al deputato Minervini, poi al deputato Sahguinetti, poi al de-
putato Salaris. (Mormorio) 

RESTEMLI, relatore. Perchè la discussione proceda con 
ordine, credo opportuno di dare lettura dell'articolo 22, che 
sarebbe concordato tra il Ministero e la Commissione. 

« Il Governo del Re è autorizzato a provvedere con de-
creto reale a tutto ciò che occorre per l'applicazione della 
presente legge nella varie provincie dello Stato, per coordi-
narla colle leggi che cessano e con quelle che rimangono in 
vigore, e per coordinare altresì in modo uniforme e pro-
porzionato gli stipendi degl'impiegati degli uffici ipotecari. » 

È su quest'ultimo periodo soltanto che occorre oramai 
qualche osservazione. 

L'onorevole Salaris vorrebbe che non si desse al Governo 
nessuna facoltà relativamente alla determinazione degli sti-
pendi degl'impiegati degli uffizi ipotecari, e vorrebbe che 
soltanto per legge questi stipendi fossero stabiliti. Se non 
erro, questo è il concetto dell'onorevole Salaris. Ora io gli 
faccio riflettere che per una parte è assolutamente indispen-
sabile che il Governo abbia delle facoltà, perchè, dal mo-
mento che togliamo degli emolumenti ai conservatori delle 
ipoteche, è necessario che a questi conservatori sia dato un 
congruo compenso, e questo congruo compenso non può es-
sere dato che con un aumento di stipendio. Ecco intanto una 
latitudine di potere che assolutamente non si potrebbe to-
gliere al Governo. 

In quanto poi alla uniformità degli stipendi degli uffizi 
ipotecari, ritengo anch'io che i! giorno per ¡stabilire in via 
definitiva questa uniformità verrà allorquando insieme al si-
stema generale ipotecario si organizzeranno anche tutti gli 
uffizi ipotecari. Ma fino a quel giorno, e credo che questo 
giorno non verrà sì presto, perchè forse due o più anni si 
richiederanno per avere un unico sistema ipotecario per 
tutta Italia, noi non possiamo, dico, fino a quel giorno rima-
nere nello stato attuale. 

È necessario di toglierê almeno quelle troppe dissonanze, 
quelle troppe ingiustizie che oggi deploriamo stante l'enorme 
differenza che esiste tra gli stipendi di alcuni conservatori ed 
impiegati dipendenti da taluni uffizi ipotecari, e gli stipendi 
che hanno i conservatori ed altri impiegati di altri uffici ipo-
tecari. La differenza è talmente enorme, che assolutamente 
nòn si può tollerare, per cui, in attesa di una legge gene-
rale, importa di dare al Governo la facoltà di poter coordi-
nare in modo uniforme e proporzionato gli stipendi degl'im-
piegati degli uffici ipotecari. 

E qui io debbo ricordare che vennero presentate alla Ca-
mera numerose petizioni mandateci da molti impiegati degli 
uffici ipotecari delle varie parti d'Italia, con cui si lagnano 
dell'accennato stato di cose intollerabile. 

Faccio riflettere che la cosa debb'essere veramente così, 
inquantochè per varii uffici ipotecari gli stipendi sono ancora 
gli stessi che erano stabiliti col regolamento italico del 1806; 
ora ognuno sa che il danaro d'allora in poi ha diminuito 
assai di valore, e che quella stessa quantità metallica di de-
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naro che allora bastava per acquistare il necessario per vi-
vere ora non basta più per procurare al suo possessore quella 
massa di oggetti utili che poteva servire dapprima al suo 
mantenimento. 

Da qui le giuste querele di molti impiegati degli uffici ipo-
tecari che ci vennero a dire essere impossibile il continuare 
cogli attuali onorari, coi quali non possono più mantenere le 
loro famiglie. 

Stante la necessità dunque da una parte di non lasciar sus-
sistere un'enorme differenza fra gli stipendi di chi pur rende 
lo stesso utile servizio al pubblico, e dall'altra di riparare ad 
ingiustizie le quali, continuando, produrrebbero giusti mal-
contenti, riterrei che, in attesa di una legge generale ipote-
caria, legge che provvederà anche alla sistemazione degli uf-
fici  ipotecari, sia assolutamente necessario di accordare al 
Governo la facoltà di coordinare, come è detto nel progetto, 
in modo uniforme e proporzionato gli stipendi degl'impie-
gati degli uffici ipotecari. 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Minervini. (Rumori) 
MINERVINI. Dirò brevemente. Una volta che la maggio-

ranza ha deciso, bisogna subire; perchè,stabilito un diverso 
principio, le conseguenze logicamente devono essere quelle 
che al principio si rannodino. 

Io ho votato contro l'aumento di cinque centesimi, perchè 
riteneva che non si potesse mettere una tassa per poi togliere 
gli emolumenti. Quindi non posso essere sospetto se vi dico : 
date questa facoltà al Governo ; imperocché mi pare sia ciò 
ragionevole. 

Prego l'onorevole mio amico Salaris di por mente che 
quando la maggioranza ha detto : togliete gli emolumenti a 
questa gente; domando io: se voi togliete quello che aveva 
diritto ad avere, non devesi dare un equivalente da! Governo ? 
E, se lo si deve, come vorreste impedirgli la facoltà di farlo? 
Ma si darà, dicesi, dal Parlamento con una legge questa fa-
coltà al Governo. Ma questa legge, io osserverò, non può ora 
essere innanzi di noi, e, se un periodo di transizione è inne-
gabile, devesi per questa transizione dare facoltà al Governo ; 
nè credo che , se l'affidiamo al Governo, si potesse dare ai 
conservatori colpiti da questa legge, e non saprei con quanta 
logica, più di quello che ora prendono. 

Quindi, sotto questo rapporto, come io subisco la mag-
gioranza, così prego anche l'onorevole Salaris a subire la 
logica di questo fatto. Nè la diffidenza credo sia sempre da 
porre innanzi quando il Governo espone le sue vedute, e che 
sono logiche e ragionevoli. Stimiamoci un poco di più. 

Potremo votar contro la legge ; ma quando noi dobbiamo 
stare alla discussione, non possiamo rifiutare al Ministero la 
facoltà di che trattasi, poiché si è deciso di togliere gli emo-
lumenti. La facoltà di far giustizia non può negarsi al Mini-
stero, e col sistema del mio amico Salaris questo avverrebbe, 
ed io son certo che non lo voglia. 

La giustizia dev'essere per tutt i; io quindi voterò la pro-
posta della Commissione a favore del Ministero, o meglio a 
favore della giustizia. 

«EiiiiA, ministro per le finanze. Domando la parola. 
PRESIDENTE 11 ministro per le finanze ha facoltà di 

parlare. 
s e m a , ministro per le finanze. La questione che si pre-

sentava alcuni giorni fa, allorquando mi occupai di questa 
legge col commissario regio ed il relatore, era in cotesti ter-
mini. Si fece una legge per unificare le tasse ipotecarie, ed 
infatti si provvedeva a che la tassa, sia fissa, sia proporzionale, 
per queste operazioni ipotecarie pagata all'erario pubblico, 
fosse in tutte le parli del regno la stessa. Ma la legge, qual 

era redatta, lasciava una grave lacuna, cioè non provvedeva 
all'equiparazione dei diritt i corrisposti ai conservatori a ti -
tolo di emolumento. 

Le conseguenze di questa lacuna erano che per verità la 
legge non era unificatrice per ciò che riguarda questa tassa 
ipotecaria, considerata dal punto di vista, non del Governo, 
ma del contribuente, perchè in alcuni luoghi non v'ha alcuna 
specie di diritt i d'emolumento, altrove vi sono, ma leggieri, 
ed in altri siti sono assai gravi : quindi l'unificazione di con-
tributo, a cui è d'uopo essenzialmente tendere, non esisteva, 
e ne risultava questo sconcio assai grave, che in Lombardia, 
dove le tasse ipotecarie erano le più alte, non si sarebbe 
sborsato alcun diritto d'emolumento, mentre nelle altre Pro-
vincie, e specialmente in Piemonte ed in Toscana, dove non 
vi sono diritt i d'emolumento considerevoli, si sarebbero pa-
gate tasse ipotecarie elevate. 

In questo stato di cose il Ministero e la Commissione hanno 
dovuto riconoscere la necessità dell'unificazione e preoccu-
parsene, specialmente in vista del contribuente; quindi era 
indispensabile di provvedere. Ora come abbiamo provve-
duto? Abbiamo riputato conveniente di proporre alla Camera 
che volesse dichiarare aboliti i diritt i di emolumento che si 
riferiscono agli atti per cui si paga al Governo una tassa, 
vuoi f issa,  vuoi proporzionale. Ma ora rimane a provvedere 
anche ai conservatori stessi delle ipoteche. 

Fra essi, pochi attualmente sono quelli i quali hanno uno 
stipendio fisso, mentre altri hanno un certo aggio, sulle 
somme che incassano per conto del Governo, oltre allo sti-
pendio; altri non godono di tale aggio; insomma vi ha una 
grande disparità in ciò che riguarda la retribuzione di tali 
impiegati In alcuni luoghi le spese d'ufficio e le spese del 
personale inferiore sono interamente a carico dei conser-
vatori. 

Ora siamo in istato di potere, come mi pare che deside-
rasse l'onorevole Salaris, presentare un disegno di legge, il 
quale unifichi intieramente lo stato dei conservatori delle 
ipoteche, come altresì l'organizzazione di codesti uffici e gli 
assegni che a codesti ufficiali saranno dati? Evidentemente 
no, perchè l'unificazione dell'impianto degli uffici ipotecari 
dipende anche dall'unificazione della legge civile. Per esem-
pio, colla legge civile lombarda, in cui questi uffici ipotecari 
sono in intima connessione coll'organizzazione giudiziaria, 
nulla si può mutare senza toccare alla legge civile stessa. 

Dunque noi ci trovavamo davanti a questa doppia diffi -
coltà: per una parte lasciando la legge com'era, una disugua-
glianza grave, tutt'altro che insignificante, di tassa che si 
prelevava dai contribuenti; dall'altro lato un desiderio, che 
certo avevamo comune coll'onorevole Salaris, di proporre 
un'unificazione anche per quello che riguardava l'impianto 
di codesti uffici , ma a cui non si poteva por mano senza, 
ripeto, toccare anche la legge civile; lo che è manifesto che 
non poteva venire in mente ad alcuno. 

Quindi noi siamo venuti a questo partito; abbiamo detto : 
unifichiamo per ora ciò che riguarda il contribuente, lasciamo 
l'accennato sconcio momentaneo finché la legge civile non 
sia una. Siccome però, per essere state tolte queste tasse 
di emolumento, possono essere rimasti alcuni carichi a co-
desti ufficiali che le percepivano per conto proprio, e da ciò 
nascerebbe una certa disparità di cose; siccome neppure 
non varrebbe la pena di presentare al Parlamento una legge, 
nella quale si dovrebbe, direi quasi, aver riguardo ad indivi-
duo per individuo, esaminare, a cagione di esempio, la condi-
zione del conservatore di ipoteche di Cuneo, odi un altro sito 
qualunque, e vedere le spesegli emolumenti, la quantità 'di 
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affari che aveva, insomma fare un esame, direi, uffizio per 
uffizio, caso per caso, locchè evidentemente non poteva for-
mare oggetto di una legge; quindi è che per togliere quest'in-
conveniente della disuguaglianza di contributo che in realtà 
si esigeva dal contribuente, che a noi pareva dover essere lo 
scopo principale della Camera allorquando fa una legge di 
tassa a nome dell'unificazione, per togliere quest'inconve-
niente, dico, ci parve che fosse lecito venir a chiedere sino a 
che, ripeto, non si possa addivenire anche all'unificazione del-
l'impianto degli uffici ipotecari, la facoltà di provvedere con 
decreto reale a che gli assegni di cui godono questi conser-
vatori delle ipoteche, tenuto conto anche delle spese che in 
alcuni luoghi cadevano a carico loro, fossero, per quanto è 
possibile, uniformi e proporzionati all'opera che debbono 
prestare. 

Io credo del resto che ora la questione sia interamente 
pregiudicata. Nè vorrà alcuno appuntare la Commissione od 
il Ministero di avere in certo modo cercato d'ingannare la 
Camera, di averne fatto mistero alcuno, giacché fin dal prin-
cipio il relatore ha detto che egli proponeva, d'accordo col 
Ministero, quest'aumento di tassa da 25 a 50 centesimi per 
la tassa proporzionale, e da una lir a a due per la tassa fissa, 
precisamente perchè s'intendeva sopprimere non solo il bollo 
sui registri ipotecari, ma ancora tutti questi diritt i di emo-
lumento. E per chiunque abbia una lieve contezza dell'im-
pianto di questi uffici era evidente che ne nasceva la solu-
zione della questione testé indicata. 

Quindi è che ora la questione è affatto pregiudicata; lo è 
espressamente dalla votazione dell'articolo 21 testé avvenuta, 
malgrado l'opposizione dell'onorevole Michelini, che io mi 
aspettava, perchè in ogni discussione di legge egli, quando 
si è giunti verso il fine, cade in una questione come questa. 
Quando si tratta di questi lavori d'unificazione, bisogna por 
mente alla massima ; vi sono, o signori, alcuni particolari 
che, a meno di non voler far nulla, è d'uopo lasciare al Mi-
nistero, sebbene niuno piò di me sia meno voglioso che al 
Ministero vengano date di queste poco desiderabili facoltà. 

Per siffatte ragioni non mi rimane che a pregare la Ca-
mera di accettare la proposta dell'onorevole relatore. 

IPRESIDENTEI • La parola è al deputato Salaris. 
Foci. Ai voti \ ai voti ! 
PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiusura, domando se 

è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, la pongo ai voti. 
Chi intende che la discussione sia chiusa, si alzi. 
(La discussione è chiusa.) 
COI.OHB4II . Domando ia parola. 
Foci. La discussione è chiusa ! 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 
SAIJARIS. (Con vivacità) La discussione non può essere 

chiusa perchè non siamo in numero. (Rumori) 
PRESIDENTE. Perdoni ; siamo in numero. 
SJLII.4LRIS . Allora domando che ciò si verifichi. 
PRESIDENTE. Ciò si è verificato poco fa. 
D'altronde me ne appello alla Camera, nè credo che, se 

piacesse ad un deputato di chiedere ad ogni tratto che si 
proceda all'appello, questo debba sempre farsi. (Bravo/) 

SAXARIS. Ogni deputato ha questo dovere, ed io prote-
sto che qualunque deliberazione sia presa in questo momento 
deve ritenersi nulla, perchè la Camera non è in numero. 

PRESIDENTE. Non sta À lei il dichiarare se le delibera-
zioni siano o non valide (Bene!); la chiusura è stata pronun-
ciata mentre la Camera era in numero. 

Se la Camera però lo stima, si procederà all'appello no-
minale 

Molte voci. No! no! 
PRESIDENTE ma credo veramente clje basti uno 

sguardo per riconoscere che la Camera è in numero. Può es-
sere che taluni testé siano usciti dalla sala, certo eravamo in 
numero pochi momenti or sono ; diffatti , ecco che alcuni 
rientrano. 

(In questo momento entrano alcuni deputati.) 
Pongo ai voti l'articolo 22. 
(E approvato.) 
Prima di dare lettura dell'articolo 23 avverto la Camera 

che la Commissione ed il regio commissario si sono posti di 
accordo per redigerlo nel modo seguente: 

« Art. 23. La presente legge andrà in attività il decimo 
giorno dopo la sua inserzione nella raccolta degli atti del 
Governo, e da codesta epoca si dichiarano abrogate tutte le 
disposizioni di legge che concernono le tasse ipotecarie vi-
genti nelle diverse Provincie del regno. » 

Prima di passare però alla discussione di quest'articolo, 
debbo far presente alla Camera che il deputato Minervini, 
coerentemente a quanto avea annunziato poc'anzi, propor-
rebbe un articolo 23 così concepito : 

«Le disposizioni racchiuse negli articoli 12, 13, 17 non 
esonerano i conservatori dalla loro risponsabilità a norma di, 
legge verso le finanze dello Stato. » 

La parola è al relatore della Commissione. 
RESTEMÌI , relatore. Faccio osservare all'onorevole Mi-

nervini che, qualora fosse aggiunto l'articolo da lui propo-
sto, ne avverrebbe questo inconveniente, che nelle altre 
leggi nelle quali questa disposizione non è contenuta, pur es-
sendovi la identica ragione d'introdurla, si verrebbe ad in-
terpretare la legge nel senso opposto a quello voluto dallo 
stesso onorevole Minervini. 

Però io devo dichiarare all'onorevole Minervini che, ad 
onta che il suo articolo non venga posto in questa legge, il 
concetto che lo informa è pienamente dalla Commissione ac-
cettato, giacché è ben stabilito, ed anche il Ministero lo ha 
dichiarato, che non si intenda menomamente di diminuire 
quell'intiera responsabilità che deve pesare sui conservatori 
nel caso in cui non adempiano puntualmente agli obblighi 
loro. 

Attesa questa dichiarazione, io spero che l'onorevole Mi-
nervini non insisterà nella sua proposta. 

MINERVINI . Domando la parola. (Rumori) 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINERVINI . A me pareva che le disposizioni degli art i-

coli 12, 13 e 17 tendessero a diminuire quella risponsabilità 
che deve avere il contabile. Ma una volta che il relatore mi 
dichiara, e il Governo in questa dichiarazione consente, che 
questa responsabilità non viene per nulla scemata, io ritir o 
i l mio emendamento, persuaso, dopo cotali dichiarazioni, che 
le disposizioni degli articoli 12, 13 e 17, da me combattute, 
non esonerano dalla responsabilità i conservatori a norma di 
legge. 

Nè mi farebbe devenire a questo ritir o dell'articolo da 
me proposto l'osservazione dell'onorevole relatore, impe-
rocché la omissione di guarentire la finanza nella legge di 
registro non mi pare fosse buona ragione per esporla a 
danni anche nella legge di tassa ipotecaria. 

L'errore consiglia, riconosciuto che sia (nel che éottSenie 
il relatore), l'emenda e non la progressione. 

PRESIDENTE. 11 deputato Minervini avendo ritirato il 
suo emendamento 
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RESTEMI, relatore. Domando la parola per fare una di-
chiarazione prima che si proceda alla votazione. 

PRESIDENTE. Permetta che prima spieghi la cosa. 
La Commissione propone di finire l'articolo 23 alle parole : 

nelle diverse provincie dpl regno, e ciò perchè le parole che 
seguono non avrebbero altro scopo che di abrogare un arti-
colo della legge sul bollo. 

Ora, siccome lo schema a questa relativo verrà domani in 
discussione, il togliere quell'articolo equivarrà, in miglior 
forma, a ciò che si vorrebbe dire coìl'ultimo inciso. 

RESTEMJI, relatore. Credo di dover richiamare l'atten-
zione della Camera sul punto che per coerenza della modifi-
cazione che portiamo all'articolo della Commissione, quando 
voteremo la legge del bollo dovremo sopprimere la disposi-
zione che vuole muniti di bollo i registri ipotecari. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osservazioni, pongo 
ai voti l'articolo nei termini testé accennati. 

(È approvato.) 
11 deputato Panattoni ha la parola per presentare una re-

lazione. 
panet toni, relatore. Ifo l'onore di presentare alla Ca-

mera la relazione della Commissione sul progetto di legge 
per il contenzioso amministrativo. 

PRESIDENTE. Sarà stampata e distribuita e messa al-
. l'ordine del giorno dopo le altre leggi amministrative, le 
quali, secondochè decise la Camera, saranno poste in discus-
sione per il 1° giugno. 

Debbo avvertire che delle leggi amministrative una sola 
non fa ancora riferita, ed è quella sui consorzi. La ragione 
fu la seguente : codesta legge era affidata alla Commissione 
composta di ventisette membri, che doveva esaminare le al-
tre leggi presentate al Parlamento il 13 marzo 1860. Ma, poi-
ché il barone Ricasoli ebbe ritirato parte di quelle leggi e 
proposto una semplice riforma della legge comunale e pro-
vinciale del 23 ottobre 1859, la detta Commissione, riunitasi, 
trovò che il suo compito sarebbe più opportunamente affi-
dato alla nuova Commissione incaricata di esaminare il pro-

getto Ricasoli. Pertanto, se la Camera non fa alcuna osser-
vazione in contrario, s'intenderà approvata tale proposta, e 
la legge sui consorzi verrà trasmessa immediatamente a que-
sta Commissione. 

Si passerà ora allo scrutinio segreto sulla legge testé di-
scussa, ed avverto che, se mai non saremo in numero, farò 
stampare il nome dei deputati assenti. 

Risultato della votazione: 
Presenti e votanti 216 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli 201 
Voti contrari 1S 

(La Camera approvar.) 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

Discussione dei progetti di legge : 
1° Tassa di registro; 
2° Tassa di bollo ; 
3° Tassa sui beni dei corpi morali e di manomorta ; 

Interpellanze al Ministero dei deputati Crispi, Petruc-
celli e La Masa; 

5° Svolgimento delle proposte di legge presentate dai de-
putati Sineo, De Cesare, La Farina. 

Discussione dei progetti di legge : 
6° Approvazione di vendite di beni e di diritti demaniali; 
7° Approvazione del contratto Fabre per cessione di edi-

lizio in Napoli ; 
8° Restituzione alla società Gombert del deposito fatto per 

la ferrovia di Savona. 


